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CAP...

I - ELETTROSINCROTRONE

'CHAPTER ‘I - ELECTRONSYNCHROTRON

1. ESERCIZIO

‘Nel ‘sécondo "semestre 1961 la
‘macchina ha funzionato .con continui-
‘ta, ‘tranne .una :settimana in agosto
per la chiusura dei Laboratori .cau-
sa:ferie estive e dal 5 al 20 otto-
bre per lavori di manutenzione su-
gli impianti del .vuoto e del magne-
te.

11 grafico di ‘fig. 1.l mostra
il funzionamento della macchina nel
1961. Complessivamente essa .e stata
utilizzata dagli ‘sperimentatori per
5.400 ore (fascio utilizzato 4.400
ore), con una media settimanale di

104 ore (v. tab.I.I).

TAB.

1. OPERATION

During -the sécond semester of
1961 the machine worked continuous-
ly, except one week 1in August be-
cause of the holidays and ‘from 5 to
20 of October for maintenance on the
vacuum and magnet plants.’

Figure I.1 shows the operation
of themachine during 1961.All ‘told,
the machine was used by experiment-
ers for 5.400 hours (4.400 hours of
effective beams); the weekly average
lovered from 106 during the first
semester to 104 for thelast one’ (see

tab.I.I).

I.I

Riepilogo utilizzazione ore di macchina nel 1961

Resume of machine hours used during 1961

Esperienze - Experiments

Preparazione esperienze

Preparation of experiments

Prove macc. € manutenz.

Mach. -tests and maintenance

Conditioning-avviamento

Guasti - Failures

Soste per ferie e feste
Off-time for holidays

TOTALE - TOTALS

Cond. and putting .into oper.

" ore

hours % (% 1960)

5.400 62 63.5

1.000 11.5 14
800 9 7
350 4 4
550 | 6.5 8
600 L1 3.5

8.700 100 100




Rispetto al 1960 -sono diminui-
‘ti dicirca un 20% i tempi persi per
la preparazione delle .esperienze,
peril’avviamento ‘della macchina e
per 1 .gudsti, ma sono aumentate le
soste per lavori 'di manutenzione,
ferie, .ecc. e quindi .le ore macchi-
na:utilizzate dalle esperienze sono

‘rimaste praticamenteinvariate: 5. 400

.contro -le 5.500 del 1960. La tab.I.

IT riporta le ore perse per guasti

suddivise ‘sui principali impianti.

Comparing to 1960 the time loss

for preparingex&eriments,for start-

ing
decreased

maintenance

creased, therefore the

the machine
about 20%,
and for

and

for

but stops for

failures

j holidays in-

machine hours

utilized by experimenters practical-

ly have not changed: ‘5.400 compared

to 5.500 in 196

0.

The table I.II shows the hours

that have been

ast due to failures

according to sources of failure.

TAB. 1.11

Funzionamento macchina -dal 2.1.1961 al 31/12.1961
Machine functioning from Jan. 2, 1961 to Decl| -31, 1961
Ore perse per guasti - Hours lost due to failures

ore

hours %
Rete - Mains 30 5.5
Magnete - Magnet 50 }9
Vuoto - Vacuum v 130 23.5
Iniettore - Injector 150 27
Radiofrequenza - Radiofrequency 40 7.5
Controlli - Controls 70 13
Ricerca fascio - Beam searching 80 14.5

L’intensita media del fascio a The average beam intensity at

1.000 MeV & stata di circa 5x10%*
Q/min 2.5 x10*" Q/min
collimatore da 18 mm a 2.50 m).

{circa con

‘La fermata della macchina in
ottobre si éresa necessaria per -so-
stituire le guarnizioni della came-
sui 4 guadranti
di raffred-

ra a vuoto e per
;revisionare 1’ impianto

damento del rame del magnete .che

1.000 MeV has
quanta per min
Q/min. usinga 1
m distant).

' Thé machin
tober because
change the doug
four quadrants

magnet copper

been 5x10**"
ute (about 2.5 x10**
8 mm collimator 2.50

about

e was stopped.in Oc-

it was necessary to
%nut gas Kets to the
and to repair the

cooling plant which
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presentava. gqualche “tubo otturato.
Per questo lavoro sono 'stati sosti-
tuiti circa 400 tubicini di gomma
che raccordano 'sulle testate delma-
gnete i tubi di rame per il raffred-
delle

chiuso con acqua distillata.

damento bobine in circuito
Si e inoltre approfittato del-
la sosta per montare la nuova cavi-
ta' .a .radiofrequenza completamente
sotto vuoto,gche ha richiesto gual-
che giorno per la messa a punto.Ri-
partiti con la macchina, si e fatta
una prova per 1.150 MeV e il magne-
te ha dimostrato
a quella energia mentre .con la RF
si raggiungono i 1.100 MeV. Per i
1.150 MeV €’ necessario ultimare la
installazione di un alimentatore di
maggior potenza che ‘sara’ pronto .en-
tro il gennaio del 1962,
dell’1-

‘stituto Superiore di Sanita, Cattu-

Una nuova esperienza

sul fascio

. . + .
la esperienza Pisa e’ si

ra 7™, si ¢é installata
2, mentre
e’ spostata sul fascio 1l e sta met-
tendo a punto un canale magnetico
per elettroni .e positroni, con due
magneti analizzatori e tre guadru-
poli.

Sono statiultimati gliimpianti
per il raffreddamento ‘in circuito

chiuso, .con ‘scambiatori di .calore
alimentati da una torre refrigeran-
te, e per l’alimentazione 1in cor-
rente continua stabilizzata dei ma-
gneti per le esperienze. Attualmen-
te sono installati insala esperien-
ze 6 grossi magneti da 10 #30 tonn/
cad .e 10 piccoli magneti, pulitori,

quadrupoli, ecc., da 1+.2 tonn/cad

di .poter lavorare:

ing 10 +30 tons/each -and 10

had some obstructed pipe. For this
about 400

connecting

work have been changed

rubber pipes which are
to the magnet sides the copper pi-
pes used for cooling coils by closed
circuit using pure water.

Advantage of the ‘stop was taken
to mount the new RF cavity wholly
under ‘vacuum which needed some days
for fixing 1it.
the machine
it has been tested at 1150 MeV. The
magnet was able to work at that en-
ergy, but the RF could reach only
1100 MeV. To go up to 1150 MeV it

In starting again

" is necessary to complete the plant-

ing of a new bigger
which will
1962.

A new experiment,

power supply

be ready within January

cattura 7,
by Istituto Superiore di Sanita’is
the beam 4.2, while the

Pisa e* experiment

set over
has gone to the
beam 4.1 and is fixing a magnetic
channel for electrons and positrons
having two analysing magnet and
three quadrupole pieces.

Work on -the

closed circuit.

cooling plants with heat exchangers

‘fed by a cooling tower,and work for

setting up a stabilized power sup-
ply in D.C. current
finished.

Actually in the

for magnets .is

experiméntal
area there are 6 big magnets weigh-
small
ones, sweeping quadrupols -and so
on, weighing 1 2 tons/each; 50% of
them may be used simultaneansly.
All told, as -shown in the floor

map of fig. 1.2, 12 experiments are



con un fattore massimo di utilizza-

zione contemporanea di circa il 50%.-

Complessivamente,come indicato nel-
la piantina di fig.I.2, in sala so-
no funzionanti 12 esperienze.

Per quanto riguarda.la distri-
buzione del tempo macchina si sta
studiando :la possibilitd di miglio-

rare .l’attuale programmazione .-e nel

mese -di 'dicembre, in via sperimen-.

tale;la macchina ha funzionato sen-
za le normali soste di 3 ore (dalle
9 alle 12 di ciascun giorno) che ser-
‘Vivano per la preparazione delle e-
sperienze e per la normale manuten-
zione.E’ quindi aumentato .leggermen-
te il rendimento .del tempo macchina

per .le esperienze in misura.

2.TATTIVITR'DELaLABORATORIO

In. questo .periodo -sono stati
raccolti dati sufficienti perunpro-
getto di massima per :cambiare .1l ti-

po di iniezione e di focheggiamento

dell’elettrosincrotrone,in vista di.

aumentare l’energia a 1,400 MeV. In
futuro sard sviluppato in dettaglio
questo progetto per quanto la sua
realizzazione non sia da ritenersi
immediata considerando la attuale
grande richiesta di ore macchina.
Gran pafﬁﬁ dell’attivitd del
laboratorio € stata concentrata sul-
la realizzazione di numerosi dispo-
sitivi. pulsati che ‘hanno permesso
di aumentare il rendimento di inie-

-zione in AdA e di migliorare la co-

noscenza del meccanismi-di iniezione."

I risultati ottenuti hanno mo-

strato che non era indispensakile

working in the experimental area.
About the

rangement we are studing the possi-

machine hours ar-

bility of improving actual running
and in December, 1in experimental
way, the machine ran contindusly
without the normal .3-hour istops
(since 9 till 12 a.m.) for the pre-
and . for

normal . maintenance. So .the machine

paration of experiments

time efficiency for the running ex-

periments:is slightly increased.

2. "LABORATORY :ACTIVITY

During this period data have
been collected for changing the type
of 'synchrotron injection and focus-
ing, thinking of increasing the en-
ergy up to 1400 MeV,

This project will be developed
in detail even if its realization
may not -be immediate ‘because of the
actual ‘big request for  machine
hours: ’

A big laboratory activity was
concentraded on ‘the realization of
many pulsed devices which -have al-
lowed the increase of injection ef-

ficiency in A.d.A. and the improve-

-ment of knowledge of the injection

mechanism.
The results reached have -shown
it wasn't’ necessary a short gam-

ma ray pulse (<200 ns) so the work
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aver a disposizione un fascio gamma

di ‘breve durata (<200 ns),e di con-
seguenza € stato rallentato il la-
‘voro 'in questa direzione.

Sono stati. realizzati alcuni
prototipi di.cameraa scintilla, svi-
luppando particolari criteri . co-
struttivi e parallelamente sono:sta-
ti realizzati, in forma definitiva,
i .relativi circuiti di :comando con
breve tempo di ritardo.  Questi di-
'spositivimverranno prossimamente im-
plegati in una esperienza Ppresso
1’ elettrosincrotrone.-

Sempre nel campo ‘dell’impiego
delle correnti forti  si sta realiz-
zando un. betatrone da 10 :MeV che,
per le ridotte dimensioni e l’estre-
ma semplicitd, puo avere molte ap-
plicazioni tra cui la messa a punto

dei rivelatori.:

in this direction has slackened.

Some :spark chamber .prototype
have been made and :their control
circuits (having a short delay time)
have been constructed.

These devices .will be soon em-
ployed for an experiment at the e-
lectronsynchrotron.

A 10 MeV betatron inbeing made,

and -since .it will be small and sim-

ple, it may ‘be used for many pur-
posed such as the calibration of

detectors.



CAP. TII - ATTIVITA

DEI LABORATORI

CHAPTER II - ACTIVITY OF THE LABORATORIES

1. \LABORATORIO CRIOGENICO

E’ continuata la produzione di
(450 -1t)
Jiquido (700 1t): 150:litri di que-
st’ultimo sono stati forniti al Grup-
po Camera a Bolle ad Elio della U-

. c e e , .
niversita di Roma per un’esposizio-

idrogeno. :-liquido ed elio

ne della camera presso -1l sinecroci-
clotrone del CERN.

Il primo :bersaglio di tipo HD
(HD1) € stato installato.in sala sin-
crotrone ed esposto al fascio di gam-
ma per complessive 300 ore di espe-
rienza.ll secondo bersaglio di que-
sto tipo (HD2) & stato montato e col-
léudato.presso il laboratorio; si €
ottenuto, rispetto al primo; un lie-
ve miglioramento nel consumo di a-
zoto liquido. Il terzo esemplare
(HD3) :é attualmente in fase di mon-
‘tagglo.

Nel .campo ‘della ricerca fonda-
mentale, sono continuate .le misure
sulvmoto di ioni in elio rotante e
sulla mobilitd di ioni in He'.E’sta-
to inoltre realizzato un criostato,
ad-Hé?, che ha permesso di raggiun-
gere la temperatura di 0.34°%K (RN o

iniziata 1’ attrezzatura di un labo-

ratorio ‘di ‘bassissime temperature,

dotato di un banco per :smagnetizza-

zione adiabatica, :con cui si spera
di raggiungere temperature dell’or-

dine di 0.01°%K."

-HD (HD1), has been put

‘ation

1.  CRIOGENIC LABORATORY

During the months rauging from
August to December 1961 450 lt of
hydrogen and 700 lt of helium have

been liquified: 150 1t of the latter

have ‘been supplied to the group of
the Bubble chamber of Rome Univer-

‘sity for experiments with the proto-

‘synchrotron at the CERN (Ginevra).

‘The -first target, of the type
into oper-

with our electrosynchrotron

for 300 hours.

, ‘The second target, of the same

‘type (HD2), has been tested in our

Laboratory.

A slight reduction in the eva-

.poration in the liquid nitrogen was

achieved.
The -third target (HD3) has just

‘been put into operation.

On the field of foundamental

research, the measure of the motion

of ious 1in rotating Helium and of
the mobility of ious in He® conti-
nued.
3
‘A He
reach a temperature of 0.34% ("),

criostat was .tested to
The construction of a very low
temperature laboratory with adiaba-

tic demagnetization has :begun. Ii

s hoped to reach a temperature of

‘about 0.01°%.

“(*) L. Olivi, Laboratori Nazionali di Frascati, LNF-61/59.



2. LABORATORIO RAFELE -

a) :Laboratorio -di ‘radiofrequenza.

-Sono continuati :tutti i pro-
grammi esposti nel notiziario n.10,.
E’ stata installata sull’elet-
trosincrotrone la nuova cavitd ri-

sonante; cid ha permesso di -accele-

rare gli elettroni fino a 1100 MeV.

Si € visto che con gli impianti e-
sistenti si puo :lavorare bene fino
a 1070 MeV con il margine necessa-
rio per .accelerare tutti gli elet-
troni catturati dalla BF, fino a que-

sta energia eper ottenere-un.fascio

Y in uscita della durata di 4 ms.

La cavitd .€ dimensionataper funzio-
nare stabilmente a 150 kV.La poten-
za necessaria per questa tensione
potrd essere ottenuta dopo la modi-
fica degli impianti attuali che €
statastudiatacoﬁtemporaneamente al
progetto della cavitd.

Il primo "conditioning” di que-
sta cavitd € stato particolarmente
lungo (datala grande superficie sot-
to vuoto) come era stato previsto
in base -alle esperienze fatte con
la cavitd di AdA.

E’ stato necessario realizzare
un nuavo tipo -di controlle automa-
tico della frequenza per ovviare il
disaccordo sincrono introdotto nel
risuonatore dalle vibrazioni mecca-
niche trasmesse ‘dal basamento. Cid
si épottenuto costruendo un’ apparec-
chiatura. che fornisce un segnale
proporzionale alla variazione della
frequenza propria del Tisuonatore
-rispetto ‘alla frequenza di -accetta-

zione.

2. :"RAFELE" LABORATORY

a) Radio-Frequency :Laboratory.
All the programs mentioned -in
last journal (no.10) were continued.

‘The.newresonant cavity was put

‘into operation -on ‘the Synchrotron;

this has ‘made it possible to ecce-
lerate :electrons up to 1100 MeV. It
was shown that with  the actual ra-
dio-frequency .plant i} is possible
to accelerate all the -electrons
frapped by ‘the -radio-frequency up
to 1070 MeV toobtain the beam last-

ing 4 ms.The cavity was designed to

work steadily at 150.kV. The power
required to get thisTLdltage could
be obtained after modifying theplant
studied during the design of the
caviiy itself.

The first conditioning in this
cavity was extremely long (due to
the very large surface under vacuunm)
as predicted on the basis of the
work done with the :storage ring ca-
vity.

It proved necessary to design
a new type of automatic. frequency
control to compensate the :synchron-
ous mistuning of the cavity due :to

the mechanical vibration of the ‘ba-

sement. This was obtained by means

of a phase-detector,namely a device

able to give a signal proportional

‘to the difference between the excit-

‘ing frequency.and the characteristic

frequency of the cavity.

This .signal is used to correct

‘in the proper way the frequency of

the exciting voltage.

This correction brings about a



Questo segnale viene usato per
correggere nel verso voluto la fre-
quenza della tensione eccitatrice.-

La correzione di frequenza co-
s 1introdotta comporta una devia-
zione di frequenza di +10 KHz men-
tre 1l segnale‘di'correzione ¢ co-
stituito da componenti compresi tra
~2 e 300 Hz. In vista di- questa im-
mediata applicazione era stato con-
dotto a termine uno studio teorico
e sperimentale sui discriminatori
di fase. Sono stati .costruiti 3 mo-
delli al vero di cavitd accelera-
trici per 1'anello di accumulazio-
ne; sulla base di questi € in pro-
getto 1l nuovo risuonatore con 1l
quale potranno essere ' raggiunte le
tensioni piuv elevate attualmente ri-
chieste." ‘

E' in corso la sperimentazione
conil multipactying; attualmente si
sta cercando :di :determinare la for-
ma dei bunch di eletvtroni che si for-
mano durante il fenomeno della sca-
rica,’

E’'stato montato il primo banco
di misura a micro-onde attrezzato
per lavorare in banda S.

E’attualmente in costruzione un

altro analizzatore per neutroni (a-

nalizzatore a radio-frequenza) de-

stinato ai Laboratori della Casac--

cia .che dovrd funzionare insieme a

quello gid fornito circa due anni fa.-

E’ stato condotto a termine e
verrd prossimamentepubblicatd(')lo

studio del funzionamento degli auto

perimental

+10 KHz frequency deéviation and:the
correcting ‘signal has components of
frequency ranging between 2 and 300
Hz., In view of this application has
been done some theoretical and ex-
work 'in the fields of
phase-detectors. }

‘For the storage ring were ‘built
3 full )

on this basis we 'are now designing

scale model of the cavity;

a new cavity that will enable us to
reach the 'high voltage now requir--
ed.

The experimentation with the
rultipactying is in full swing; we
are studying the theoryof the elec-
tron bunching during the discharge.

Testing equipment to work in
the micro-wave fields (S band) has
been set up;

Another radio-frequency neutron
analyzer for the Casaccia Labora-
tories 1is under development. This
will .be operating together with a
'similar device delivered and put
into operation two years ago.

An -investigation on the theory
of the self-oscillators taking into
account. completely the non-linear
behaviour of the electron tubes was
completed and published.(f)._We are
making other deévices, -for example,

a 3 kW
operated at 40 mega-cycles.

radio-frequency  amplifier

(*) A, Massarotti ed M. Puglisi, Laboratori Nazionali di Frascati - LNF-61/73.



i

‘oscillatori -tenendo conto di-alcune
non linearita fondamentali che in-
tervengono. ‘Seno in costruzione -al-
‘tre apparecchiaturé.tra~le quali un
amplificatore da 3 kW funzionante a
40 MHz .di particolari‘caratteristi-

che.-

b) Laboratorio.di1elettronica.

E’stato -realizzato un prototi-
po di amplificatore perimpulsi peak-
er destinato a -funzionare sull’e-
‘lettrosincrotrone. .In questo ampli-

.ficatore un circuito di .gate riduce

piv di un fattore 20 la probabilitd.

. che_fengbno‘amplificati impulsi ‘spu-

‘T1, ‘

E’in fase di réalizzazigne»una
coincidenza veloce non discriminata
di tipo doppio triplo-con»poteré ri-

solutivo minore di 5ns su . richiesta

di alcuni gruppi di. sperimentatori.-

Allo scopo -di ‘facilitareil la-
voro dei gruppi di ricerca € 1ini-
- ziata la raccolta e il riordino de-
gli schemi dei circuiti elettronici
‘impiegati nelle particolari espe-
rienze.

Sono. stati realizzati inoltre
altri circuiti per i gruppi di ri-
cerca; tra questi un ‘caratteristi-
grafo per transistor montato suplug-
in ed un amplificatore distribuito
con "rise time" di 6. ns per aumen-
tare la possibilitd di impiego del-
1’oscillografo-Tektronix 519.

£’ stata pubblicata una .raccol-
ta di dati -sperimentali sul .compor-
tamento .dinamico dei .transistor at-
tualmente disponibili.

E’ stata completata:la transi-

'b) :Electronics Laboratoryp

A pulse-amplifier for the peak-
er circuit was constructed. In . this
device ‘a gate-circuit diminishes by
.more ‘than a factor 20 the probabi-
lity of .amplification of spurious
pulses.

A very fast multiple coinci-
dence .circuit (resolution time 5.ns)
is under development at the request
of experimenters. 7

In order to facilitate the work

.of the ‘experimental .groups :a :col-

:lection and ‘reorganization of the
‘schemes of the electronic circuits
.used 'in the various experiments has
‘been started.

Other

‘rimenters were constructed; namely,

circuits for the expe-
a curve tracer for transistors (set
on plugéiﬁ)'and ‘a distributed am-
plifier (6 .ns rise time) to improve
the uses of the Tektronix 519 :sco-
pe. '

A paper was.published about the
‘experimental :data .of :the . dynamic
‘behaviour of :the ‘transistors now at
disposal. '

It was completed the transi-
storization ‘and development of the
pulse height -analyser "Phalco”

'AﬁthreefolthUnnel diode cain-

cidence circuit, of 3,5 .ns resolu-



storizzazione e messa ‘a punto del-
1’ analizzatore multicanale Phalco.

E’ stata realizzata una coin-
cidenza tripla a diodi tunnel con
potere risolutivo .di 3,5 ns ),

E' in fase di ultimazione uno
studio sistematico ‘della curva di
discriminazione dei discriminatori
a diodo tunnel al variare della for-
ma degli impulsi di ingresso. E'i-
niziato un - lavoro di ricerca siste-
matica sul bakword diodi le cui pos-
sibili applicazioni si presentano
di notevole interesse nel circuiti
rivelatori connessi con la speri-

mentazione ad alta energia.-

3. SERVIZIO ELETTRONICO

Lie realizzazioni:di maggior ri-
lievo svolte dal servizio elettro-
nico nel secondo semestre dell’anno
1961 sono state:
- alcuni impulsatori. ad alta ten-
sione;

~la ricostruzione con alcune va-
rianti di un alimentatore A.T. da
.50 kVA per la nuova cavitd del-
1’impianto RFj;

- .una -serie .di plastre realizzate
con.la tecnica‘ed i materiali dei
circuiti stampati per costruire
" un collettore di ioni nell’inter-

no della ciambella dell’elettro-

sincrotrone;

- una .serie di flussometri di Dickie."

Nello :-stesso .periodo ha ini-
ziato la sua attivitd ‘la seziomne

"manutenzione e-riparazione strumen-

tion time, was constructed ),

A systematic study of the ‘di-
scrimination curve for tunnel diode
discriminators, taking into dccount
the shape of the input pulses, tis
near completion,

Back diodes are now under in-
vestigation because of their wvery
interesting properties in connection

with tunnel diode circuiiry employed

in high energy experimentation.

‘3. ELECTRONIC {SHOP

‘During the second half of 1961
the'électronicserviceperformed the
follbwing main projects:

- ‘some “high voltage pulse :genera-

‘tors;

- ‘the:newmanufactureof a:-redesigned

‘high voltage: (50 kVA) power supply
.apparatus ‘necessary for the im-

proved RF2 installation cavity;

.- g series of copper clad laminate

plates,  manufactured ~with the
printed ¢circuits material and tech-
nique necessary for the installa-
tion of an -ion trap within the

electron-Synchrotron doughnut;

:~aseries of Dickie fluxometers,

‘At the 'same.-time the 'instru-
ments maintenance ‘and repair depar-
tment :began its activity. This de-

partment of ‘the electronic service

(*) C.'Infante and F. Pandarese, Electronics 34, 133 (1961).



t1".Questa sezione sta dando :la pos-
sibilitd a tutti i Gruppi dei Labo-
ratori di poter sempre piu contare
su di una periodica revisione e sn

di una efficiente e rapida ripara-

zione della strumentazione generale.-

Nel mese di dicembre il servi-
zio elettronico si € trasferito nei
nuovi locali dell’edificio "Bafele”
migliorando notevolmente la sua or-
ganizzazione chi si articola oggi
.nelle seguenti sezioni:

- sezione progetti;

- sezione disegno ed archivio;

- sezione montaggio elettronico;

- sezlone meccanlca;

- sezione prove e collaudi;

- sezione manutenzione e riparazio-
ne strumenti;

- sezione circuiti stampati.

Di qﬁesté sezioni, mentre le
prime quattro hanno ripreso il nor-
male ritmo di lavoro dopo il ral-
lentamento dovuto. al trasférimento,
le rimanenti tre avranno bisogno'an-
cora di qualche tempo prima di .rag-

giungere la loro piena efficienza,

‘4, LABORATORIO :MAGNETI :E MISURE :MA-
"GNETICHE

Nella fig. 'II.1 si pud.vedere

un magnete pulsato a mercurio che

dovrd prossimamente essere provato:

presso la sezione dell’ INFN di ‘Mi-
lano.

Le prove su questi magneti co-
struiti e progettati a Frascati do-
vranno fornirci le informazioni per
procedere ad un progettb definitivo

di magnete pulsato esplosivo; in par-

gives an opportunity, to all the Fra-
scati National Laboratories’ groups
of scientific researches, to relay
on a regular maintenance together
with an efficient and qguick repair
of the general instrumentation.
During the .month of december
the electronic 'service transferred
its laboratories .into the newly made
"Rafele" ‘building,

ceably .its organization,which today

improving noti-

is articulated with in the following

departments:

.- .design department;

- drafting and files department;

- electronic assembly department;

- mechanic shop department;

- testing and check .department;

- :instruments maintenance and.repair
department; v

- printed circuit department;

, Of the above departments, some

(the first through the fourth) have

regained their usual work schedule

since the move, while others wil}'

need a certain periodbof time before

their full efficiency is reached.

4. MAGNET AND MAGNETIC MEASUREMENT
‘JABORATORY

In fig.II.1 are shown two pulsed
magnets by mercury which wvill be
tested in Milano -in the future.

The tests on pulsed magnets
built~and¢1esigned‘in Frascati shall

give us the information to proceed

‘to a definitive design of exploding

pulsed magnet; the more interesting
information will reguard the. shock

wave during the pulse ‘because of the



‘ticolare le indicazioni pid inte-
ressanti riguarderanno la onda ‘di
pressione-che si generadurante:l’im-
pulso per l'evaporazione del mercu-
rio, ‘le eventuali reazioni tra mer-
curio e ossigeno e i danni :che su-
bird ‘la -colonna centrale della bo-
bina per effetto-dell’arco che 'si
avrd sulla superficie interna delle
spire.’

‘Anche le valvole elettromagne-
tiche scambiatori di calore e i di-
spositivi di carica del mercurio so-
no stati eseguiti nei laboratori.

 Le prove sul magnete pulsato
normale sono proseguite e il raf-
freddamento € stato effettuato ad
H50..Sono 'state eseguite prove a 250
ngausse‘dopo un .certo numero di .im-
pulsi (120) si € smontato il magne-
te.per esaminare gli effetti a fa-
tica delle sollecitazioni subite,-
Si € proceduto alle modifiche
(v. fig. 11.2)

da provare ed ‘alla riprogettazione

sulle altre bobine
del magnete puléato‘normale.per,le
esperienze della sezione di Milano
dell” INFN da farsigﬂ.CERN: sono sta-
te costruite ‘altre due bobine.-

Sono state costruite:le bobine
per:i quadrupoli per canalizzare gli
‘elettroni in AdA.e.le,bqbine per .un
secondo magnete analizzatore; sono
stati finiti: due quadrupoli per il
canale magnetico per -le esperienze
del. Gruppo Padova-Trieste.Sono sta-
ti messi a punto.i tre magneti a cam-
po uniforme gia in costruzione."

E’ stato preparato un disposi-
tivo di piccole dimensioni per pro-

ve preliminari su fili supercondut-

‘been developed. Preliminary

evapordtionof mercury and:the reac-

.tion between oxigen and mercury and

the -damage on the inner surface of
the turns. '
Also the electromagnetic val-

ves, the heat exchanger and the de-

wice tocharge the mercury have been

made :in.the Laboratory.
‘Tests on the normal pulsed ma-

gnet ‘have proceeded; :cooling has

‘been -done :by water.

‘After the tests -at 250 :Kgauss

(120 pulse) the magnet has ibeen cut

to examine the effect of the severe

stress on -it. New coils have been

built or modified and a new design
has been made.

Lastly we .modified the coils
(see fig.II.2) tobe tested and ri-
designed the pulsed normal magnet

for the experiences performedby INFN

‘Milan department.Two more coils were

constructed.The coils for amagnetic
channel for AdA have ‘been finished

‘and the magnetic .channel -for the

experiments for the group of Pado-

vazTrieste has been also finished.

Tests have :been done .on three
magnets to have uniform field.

‘Preliminary measurements have

:been doneoﬁ'avSmall.model‘df a cotl
made.ofwire superconductors of Ni-Zr
at 4,2°%.

‘A design of a bigger coil  has

measu-

‘rements of a magnetometerzat'nuclear

‘resonance ‘have -been made; :also for

a magnetometer:at.peaking 'strips: in
the latter device :the senstivity is
resulted of the order of 20 ganmma.

We hope to improve the 'sensi-
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tori di Ni-Zr. Inoltre € stato pre-
parato un progetto di magnete ‘su-
perconduttore di maggiori dimensio-
ni. ' '

Sono :state preparate :le parti

di uno strumento a risonanze nuclea-

.ri per.la misura di campi..magnetici’

e'la.taratura sommaria dello strumen-

to ha dato risultati soddisfacenti.

I magnetometri-apeaker costan-
‘te.sono ‘stati preliminarmente :tara-
tiela sensibilitd risulta dell’or-
dine di 20 gamma/divisioné;-si spe-
ra di migliorare questa sensibilitd
usando sonde piu elaborate e stabi-
lizzando le temperature e i fila-
menti delle valvole dell’apparec-
‘chio.-

Si ¢é proseguito nella costru-
zione del magnetometro mediante 1’ ef-
fetto Faraday; ma si € avuto un .ral-
lentamento pérchévcisi'é dovuti oc-
cupare della sistemazionedi'un pic-
‘colo banco di ‘condensatori -elettro-
‘litici necessario per proseguire le
misure.

Si € provveduto a costruire e
tarare bobine per 1 flussometri di
Dickie in corso di approntamento
(sensibilitd 5% 10° Maxwell/Volt)."

5. LABORATORIO TECNOLOGIE ,

Nel periodo :agosto --dicembre
1961 si:€ lavorato alla messa a pun-
to della ciambella per AdA. ‘In que-
‘sta .ciambella, sulla guale € monta-
ta una cavita. in accialo inossida-
bile rivestito
di argento,si € raggiunta, dopo de-

> ) . . 1a-9
‘gassamento, una pressione .di 107 "mm

elettroliticamente

vity using better materials for ‘the

peaker and using stable voltage for

‘the :filaments of the valves.

‘The magnetometer :by the Farady
effect is proceeding but slowly be-
cause we have spent time .to prepare
a little condenser ‘bank :to. proceed
in the :tests.. ,

Also, coils for the Dickie fluxo-

meter have:been prepared and :tested.

:5. 'TECHNOLOGECAL .LABORATORY

During the period August-Decem-

:ber 1961 work was;doneon=theftestiﬁg

of the ring for AdA.
In this ring,on which is moun-
ted a cavity of stainless steel co-

vered glectfolyticlyJwith:silver,.a

'pressure of 1079'mm-Hg has :been

reached after outgassing the system.



Con qdesta‘ciambella, attual-
mente montata su AdA, si sono fatte
misure di vita media con ottimi ri-
sultati (vedi Cap. IIT, 14). Si ¢
iniziata inoltre una stretta colla-
borazione. con il gruﬁpo per la co-
struzione di Adone per il quale €
stato -impostato unprogramma di stu-
dio e di lavoro per la definizione
di un progetto della ciambella e del-
1'impianto di: vuoto.

Per procedere in questo pro-
gramma € stato perfezionato e col-
laudato un impianto con pompa a dif-
fusione d’olio da 500 1/sec capace
di produrre vuoto dell’ordine di
10" *° mm Hg.-

Per quanto riguarda il conver-
titore di immagini, abbiamo inizia-
to la costruzione di tre esemplari
ad un solo stadio che saranno pron-
ti entro alcune settimane. I tubi
hanno struttura in vetro e sono a
focalizzazione magnetica.LlLa rispo-
sta del fosforo € fa P11 adaﬁta per
fotografia.- » '

In questo stesso periodo di tem-
po € stato realizzato presso il no-
stro laboratorio un impulsatore di
luce con lampada ad H,, che forni-
sce impulsi di luce della durata di
1-2 nanosec.- Tale impulsatore, par;
ticolarmente utilenella messa apun-
to dei circuiti di conteggio e Qei

fotomoltiplicatori, verrd prodotto

in pid esemplari e sard messo a di-

sposizione dei singoli gruppi di e-

sperienza in Frascati.-

With this ring,at present moun-
ted on AdA, measurements of mean
life have been made with excellent
results (see:Chapter.IIf, 14),

A close collaboration with the

group for the construction of Adone

‘has ‘begun, for which a program of

study andof work to design the ring
and the vacuum system has started,

As part of this program, a va-
cuum system employing aen oil diffu-
sion pump (500 1/sec) capable of
reaching a pressure of the order of
10"*° nn Hg hﬁs been perfected and
tested,

As for the image converter,we have

‘begun the construction of three units

of a single stage that will be ready

within several weeks. The tubes are

of glass construction and employ ma-
gnetic focusing.The responce of the
phosphorus 'is the P11, suitable for
photography. .

" During the same period of time,
a light hulser using an H, lamp,
which furnishes light pulses of 1-2
nanosec duration,has been construc-
ted at our laboratory.Several units
of this pulser, which is particu-
larly usefuliﬁ the testing of count-
ingcifcuitscuuiofphotomultipliers,
will be constructed and put at the
disposal of ‘the various experimen-

tal groups at.Frascati.



6. SERVIZIO CALCOLI ‘NUMERICI

Quest’ultimo semestre .€ stato
per il servizio calcolo numerici un
semestre rigenerativo nel pieno sen-
so della parola. Infatti alla fine
del mese di luglio scorso € stata
installata e resa funzionante. nel
giro di otto ore l’unitd minima ba-
se 1620 IBM.La prova di quanto ‘fos-
se necessario un calcolatore in que-
sti Laboratori si ebbe immediatamen-
te: durante tutto il periodo di fe-
rie (agosto) il calcolatore venne
adoperato per diciotto ore al gior-
noin media,in massima parte da stu-
denti laureandi di questi Laborato-
ri. y

Ai primi di sSettembree€ inizia-
to .a pieno ritmo il lavoro di messa
a punto dei programmi di ‘calcolo piu
urgenti, parallelamente al lavoro di
didattica esercitato sui Gfuppi di
ricerca piu interessati all’uso del

calcolatore. L’ attivitd didattica €

consistita nel seguire ‘in dettaglio .

e in profonditd ogni singolo ricer-
catore dalla fase di prégrammézidne
dei calcoli alla fase di esecuzione
degli steSsi,'Oggi»la maggiof parte
dei-componentifdel Gruppo Studio A-
done, del Gruppo Teorico, un compo-
nente del Gruppe Boma-Padova dello
-INFN, uno del Laboratorio Gas Joniz-
zati ed uno del Gruppo AdA sono in
condizione di usare in modo autono-
mo e spedito 1l calcolatore al qua-
“le si da per tutti libero incondi-
-zionato accesso. -

Gli istogrammi della fig. II.3

danno ‘un’idea dell’affollamento at-

6. .COMPUTING DEPARTMENT

For the Computing Department

the last six months have brought
constderable progress. In fact, at
the end of July was ‘installed and
put in operation within eight hours
‘the -IBM 1620 computer.

The proof of how necessary it
was to have the machine followed im-
mediately: during the entire period
of the wvacations (August) the com-
puter was used an average of eighteen

hours- per .day, chiefly by students

graduating at these laboratories.

At the beginning of September
the work on the most urgent pro-
grams went aheadat full swing, con-
currently with the work of training
the groups most interested in the
use of the computer.. The training
work consisted ‘in followiné each
researcher .in the programming and
execution of calculations. To-day,
most of the members of the Adone -and
the theoretical groups, one member
each of the Roma-Padova (INFN), the
Laboratoryof Ionized Gases, and the
AdA groups can operate the computer
autonomously. Access to machine is
free to all.

The attached histograms (see
fig. II.3) give an idea of the crowd-
ness around the computer.

The failures .represented in
these histégrams (failures which be-
‘come;less frequent as time paséeé)
dre due only to the mechanisms for
the entrance and exit of informe-
tion: the photo-electric punched-

tape reader, the tape puncher and

19



‘torno al calcolatore.E’danotare che

1 guasti macchina rappresentati in

questi istogrammi (guasti del resto

meno frequenti al trascorrere del
tempo) sono dovuti unicamente agli
organi di entrataeuscita delle in-
formazioni cio€ il fotolettore di
nastro di carta perforata, il per-
foratore di nastro e la macchina da
scrivere,

Il numero totale di programmi
mediante 1620 IBM di utilitd parti-
colare per i singoli gruppi utenti
e di utilitd generale finora messi
a punto in questi Laboratori si di-
stribuisce nel modo seguente:

- Servizio calcoli numerici: qua-
rantuno

- Gruppo Studio Adone: diciotto.Uno
di questi programmi (studio ‘inte-
razione dei beams) € stato intro-
dotto in 7090 IBM a Ispra, a cau-
sa del numero elevato di intera-
zioni da compiere

- Gruppo teorico: tredici

- Gruppo coppie mu: quattro ,

- Gruppo Roma-Padova dell'INFN:\due

- Gruppo AdA: uno. ’

Un programma per il Gruppo al-
ta energia (fotoproduzioné coerente
di mesoni) € stato introdotto in 7090
IBM a Ispra,a causa del numero ele-
vato di interazioni da compiere e di
memorie da impegnare.

Due programmi sono stati intro-
dotti in 650 IBM a Roma a causa del
‘numero elevato di dati-memorizzati
su schede da elaborare, Si tratta
1) di una statistica di eventi in
camera a scintillaper lo studio del-

la sezione d’'urto di fotoproduzione

20

- Adone

“the typewriter,

The number of programs on the
IBM 1620 made up to now,of interest
to acertain group or of general in-
teresf, is divided as follows:
- Computing department: forty-one
study-group: eighteenaIOﬁe
of these programs (the study of
the interactions of beams) was.per-
formed on ‘the IBM 7090 at Ispra,
because of ‘the large number of
interactions to execute. ‘
- Theoretical group: thirteen
- Mu—pair‘group: four
- Rome-Padova (INFN) group: two

- AdA group: one.

One program for the high ener-
gy group (i.e., the coherent photo-
production of mesOns) was executed
on the IBM 70930 atv Ispra, because
of the large number of interactions to
perform and the large memory requir-
ed. ' v

iTwo programs, both statistical
studies,were executed on an IBM 650
in Rome, because of the large quan-
tity bf data memorized on cards to
be elaborated.

‘One of these, the m° Frascati

group, was to examine the events 1in

a spark chamber for the 'study of the
cross section of photoproduction of

neutral pions in Hy. The other, for

‘the photographic plates.group at the

Casaccia, was to study the traces
of recoil protons in nuclear emul-
stons.

A detailed reldtion,containing
the titles and description of pro-
grams completed up to now, is in

preparation.
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di pioni neutri in idrogeno per il
gruppo Frascati 7°, e 2) di un’ela-
borazione statistica delle traccie
dei protoni di rinculo in emulsioni
nucleari per il gruppo lastre della
Casaccia.-

E’in corso di preparazione una
relazione dettagliéta contenente 1
titoli e:la descrizione dei program-

mi finora messi a punto.

7. GRUPPO TEORICO

Il gruppo teorico ha prosegui-
to lo studio dei possibili esperi-
mentl con fasci incrociati di elet-

troni e positroni e delle loro im-

plicazioni teoriche.Dopo la discus-.

sione generale dei possibili usi di
fasci incrociati, in questo secondo
stadio si € proceduto essenzialmen-
te allo studio strettamente quanti-
tativo dei vari processi, con par-
ticolare riguardo ai problemi di e-
lettrodinamica ed alle correzioni
"radiative.Besta perd ancora da com-
pletare parecchib lavoro, sopratut-
to numerico, che richiederd 1’uso di
calcolatrici veloci.: '
Connessa a queste ricerche sui
fasci incrociati € ‘una recente ri-
‘cerca su taluni processi rari di an-
nichilamento di antiprotoni 'che ¢€
stata condotta a termine in colla-
borazione coi dottori Berman e Zi-
chichi del CERN.Inoltre & prosegui-
ta la collaborazione di alcuni mem-
bri- del gruppo con il gruppo che
progetta Adone. Delle loro ricerche
e dei loro risultati si parla in al-

tra parte di questo. notiziario.

7. THEORETICAL GROUP

‘The theoretical group has con-
tinued the study of the possible
experiments with colliding beams of
electrons and positrons and of their

theoretical implications. After the

~general discussion of the possible

usesof colliding beams, the strictly

.quantitative analysis .of the diffe-

rent reactions has been carried on

>further,and attention has been espe-

cially devoted to the analysis of
radiative -corrections. Much work
still remains to be done in this
field, in particular numerical work
that will require the use of fast
computers.

A recent work of the group in
collaboration with doctors Berman
and Zichichi of CERN ‘about some rare
annihilation processes of antipro-
tons is closely connected with the
work done on colliding beams. The
collaborationof some members of the
group with the group working on the
project Adone has continued. The
results of such work are described
in another section of this report.

In connection with the experimental

2}



In connessione con il lavoro
sperimentale che si svolge con 1'e-
lettrosincrotrone € stato suggerito
un metodo per la misura della pola-
rizzazione dei fotoni, sono stati
continuati i calcoli di correlazio-
ni in produzione di éoppie di ¢ (in
collaborazione con Cagliari), ed in
particolare da parte del nostro o-
spite dott.Fujii sono in corso cal-
coli relativi ai modi di decadimen-
to di stati risonanti pionici. Nel
campo delle interazioni forti i no-
Campbell e

Williamson si sono occupati di mo-

stri ospiti Salzmann,
delli perifericie di modelli, ‘ispi-
‘rati al modello periferico,per 1’ an-~
nichilazione protone-antiprotone.

Il prof. Salzmann si € anche
‘occupato di certe proprietd di sim-
metria per le particelle elementari
ed ha attualmente in corso una ri-
cerca sui mesoni vettoriali.

In collaborazione con il dott.
Ferrari del CERN € in corso una ricer-
ca.sulla teoria dei monopoli.Nel cam-
po delle interazioni deboli ¢ stato
portato a termineil calcolo dei pro-
cessli inelastici iniziati daneutrini

di altaenergia.Infine in campo stret-

tamente teorico sono in corso studi da .

parte del dott.Fivel su particolari
modelli di teoria dei campi, ed €
stata continuatala discussione del-
le possibili strutture gruppali del-

le interazioni forti.

8. SERVIZIO DI FISICA SANITARIA

E’ continuato, come nel perio-

do precedente, il controllo delle-
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 wbrk with the electronsynchrotron,a

method for measuring the photon po-

larization has been suggested, cal-

culations on correlations in L pair

production (in collaboration with

Cagliari) have been continued, and

calculations about the modes of de-

cay of ‘resonant pionic states have’
been carried out by our guest Dr.

Fujii.

-~ In the field of strong inte-
raétions,our guests Salzmann, CGamp-
bell and Williamson have been work-
ing on peripheral models and on the
application of models, similar to
the peripheral model,to the proton-
antiproton annihilations.

Prof.Salzmann has also carried
out some work on symmetry properties
df elementary particles and is pre-
sently doing researches on wvector
mesons. » |

A research on the theory of mo-
noﬁolesis being carried out in col-
laboration with Dr.Ferrari of CERN.

Inthe field of weak interactions
a calculation has been completed on
the inelastic procéﬁseS‘from high
energy neutrinos.More strictly theo-
retical researches arebeing carried
out by Dr. Fivel on particular mo-
dels of :field theory and on poten-
tial scattering. The discussion of

the possible group structure of
strong interactions is also ‘being

continued.

8.  HEALTH PHYSICS SERVICE

As in the preceding period, the

control of the absorbed doses from



dosi assorbite dal personale col si-
stemadei film-badges.Il numero del-
.le peérsone controllate € salito a
152,

La dose media mensile per per-
sona controllata si aggira sempre
intorno al/5 del valore massimo am-
missibiLe,conférmando quindi che il
lavoro,per cio che riguarda la pro-

tezione dalle radiazioni, si svolge

.in condizioni di estrema .sicurezza.:

In questo periodo sono state
installate due camere di ionizza-
zione tessuto equivalente nella sa-
la controlli e nella sala conteggi
“.dell’edificio sincrotrone. Le .dosi
.vengono .rilevate e registrate ogni
24 ore. '

E’stato opportunamente attrez-
zato un carrello per misure di y e
neutroni in qualunque punto dell’e-
dificio sincrotrone. Esso € dotato
di una camera ionizzazione tessuto
‘equivalente e di un contatore pro-
porzionale 'a protoni di rinculo.La
misura con i due rivelatori consen-
‘te di valutare il contributo delle
due componenti *y ed n.

E’continuato il servizio di ap-
provvigionamento delle sorgenti ra-
dioattive richieste -dagli sperimen-
tatori ed ha avuto inizio la prepa-
razione di particolari sorgenti su
richiesta del laboratorio criogeni-
co.

E’' continuata inoltre la col-
‘laborazione col Gruppo di Biologia
e sono state portate a termine al-
‘cune esperieﬁze sull’effetto delle
radiazioni di alta energia in ani-

" mali esposti al fascio ¥ e sull’ef-

the staffof Synchrotron by the film-

badges 'system is continued.The num-

‘ber of the persons examined:is 152.

The ‘average monthly dose for
examined person is generally about
1/50f the maximum admissible, show-
ing that the work, from the point
of view of the protection from ra-
diations, is very safe..

During this period, two tissue
equivalent ionization chambers have
been :installed in the controlling
room and -in the measuring room of
the Synchrotron building.

Doses are recorded every 24

‘hours.

A mobile carriage for the mo-
nitoring of < and neutrons in any
place of the Synchrotron 'building
has ‘been equipped. It is provided
with a.tissue equivalent ionization
chamber and with.aproton-recoil pro-

portional counter. The measurements

by the two:detectors permit the

evaluation of the contribution of
both the <y and the neutron compo-,
nent.

The service of supply of ra-
dioactive sources asked from the
experimenters has -continued, and the
prepd,ration of particular sources:
on request from the Cryogenic Labo-
ratory has begun..

The collaboration with the Bio-

logical Group has continued, and so-

‘me experiences about the effect of

high energy radiations in animals

exposed to v flux of the Synchro-

‘tron and about the effect of the 7y

. 60 . .
of Co onparticular 'embryonic ren-

diments culture have _béen finished.
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fetto dei ¥ del cobalto in partico-

lari preparati embriologici.-

-Sono infine in corso di ulti-.

mazione un lavoro sulla misura dei
flussi di neutroni veloci col meto-
todo di attivazione dell’indio e uno
sulla risposta delle camere di io-
nizzazione per 7y in flussi pulsati

di alta i1ntensitd.

9, UFFICIO TECNICO

La fig.- I1.4 rappresenta, in

scala 1: 2000,

edifici nel Centro di Frascati con

la disposizione degli

la numerazione gid segu1ta nei pre-
cedenti notlzlarlq‘

L’edificio che ospita 1l grup-
po di Gas Ionizzati € ormai ultima-
fin dal-
17inizio di agostoyldellafpalazzina
uffici e studi (n. 26).-

to con la utilizzazione,

Si tratta di una costruzione a

tre piani, collegata ai laboratori
propriamente detti da un corridoio
coperto, i cui locali sono adibiti
ad ‘aula di riunioni con alcune stan-
zette di servizio, uffici di ‘segre-
‘teria, direzione, amministrazione,
biblioteca ed infine studi peri ri-
cercatori.E’in corso la stesura del
progetto di ampliamento del labora-
toric centrale con i laboratori a-
diacenti ad ovest e- sono iniziati
in questi giornii lavori per la co-

struzione di un piccolo laboratorio

isolato da destinare alla distilla-

zione del mercurio.
Dal 1 dicembre € iniziato 1l
trasferimento dei vari gruppi di la-

voro nell’edificio RAFELE (n. 16) e

2

A work about the measurements
of fast neutron fluxesby the method

of indium activation, end one about

the behaviour of the ionization cham-

‘bers foryin pulsed radiation beams

of high intensity are being finish-
ed. '

9. TECHNICAL OFFICE

Fig. II.4 represents, in scale
1:2000, the disposition of buildings
in Frascati’s Centeér by the numera-
tion already used in the precedent
news.

From the beginning of August,
the building which has as a guest
the Group of Gas Tonizzati is now
finished by the utilisation of the
offices and studios edifice (n.26).

It is a three-story building,
éonnected.to the research Laborato-
ries by a covered passage, in which
are,meetingrroom, secretary’s offi-
ce, direction, administration, li-
brary and resedrch studios,

"An enlargement of the Central
Laboratory with the adjoining west
Laboratories is‘béing designed.

The COnstfuction'of a small
isolated Laboratory for the distil-

lation of 'the mercury is now being

“started..

From the beginniﬁg of December

‘some research groups moved to RAFE-

LE’s ‘building (n. 16) and the old

‘building will be adapted to-a dif-

ferent use.
The RAFELE building covers an
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sono in corso di progetto tutte le
modifiche e riadattamenti da appor-
‘tare ai. locali che devono essere a-
dibiti ad usi diversi da quelli cui
erano stati destinati sino ad ora.
L’ edificio RAFELE si estende su
una superficie di 1010 m® ed uti-
lizza due piani fuori terra pid un
vasto seminterrato per alcune atti-
vitd del4servizio elettronico (cir-

cuiti -stampati) e del 'laboratorio

tecnologie (bagni galvanici, forni

per ricottura di vetri) oltre ad o-
spitare la centrale termica,la sta-
zione di corrente continua e depo-
siti varii.- '

La supefficie totale utilizza-
ta € di 2500 ng'il piano terreno €
utilizzato per laboratori di radio-
frequenza ed elettronica, servizio
elettronico, servizio calcoli nume-
rici, servizio sanitario, locali per
laureandi ed una camera oscura; al
piano superiore sono alloggiati i
laboratori di tecnologie e vuoto, 1
laboratofi e studi per il progetto
Adone, un’ala di uffici comprenden-
te direzione, amministrazione, se-
greteria, INFN. ’

Sonoin corso lavori di costru-
zione di un éapannone deposito ma-
teriali ferrosi ed infiammabili che
permetterd di lasciare un maggio-
re spazio a disposizione dell’offi-

cina che ha in programma un consi-

derevole ampliamento delle proprie

attivitad.-
Nella portineria,che ospita an-
che la centralina telefonica, sono
. yv. . - . . .- . .
gid iniziati ‘i lavori murali di am-

pliamento che consentiranno l’aumen-

area of 1010 sq.m. and is formed of
two stories .and of a large underground
for some activities of -electronic
service (printed circuits) and of
the technological laboratory (galva-
nic-bath, oven fof glasses) heating-
plant, central power for direct cur-
rent and.-different stores.

The total area utilized is 2500
sq.m. The ground floor'ﬁ&fbr radio-
frequency-Laboratories and electro-
nics, electronic-service, sanitary-
service, rooms for undergraduates
and one dark roonm.

The upper story is. for techno-
logy and vacuum laboratories, labo-
ratories and -studios for. ADONE’s
staff, some of the offices for di-
rection,administration, secretary’s
office and INFN, v

A large shed for ferrous and

infiammable materials is being built

in order to allow more space to the

workshop which plans to increase its
activity.

At porter’s lodge,where is also
the telephone exchange, is already
started the work of enlargement (n.

37) to permit the increase by 400

‘numbers the 400 already working.

During the next days will begin
the work of enlargement of the di-
ning room (n. 38), as has been al--
ready approved by CNEN.

The enlargement of the electri-

.cal-cabin (n.36) is being finished.

‘This enlargement was necessary for

the recent-building developments and
for .the expected expansion of the
Laboratories.

Bacause of the high density of
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to di altri gquattrocento numeri in-
terni. in aggiunta al quattrocento
gid esistenti (n. 37).

Nei prossimi giorni inizieran-
no i lavori per l'ampliamento del-
1'edificio mensa (n,38),il cui pro-
getto € stato gidapprovato dal - CNEN,

F’'in corso d’'ultimazione 1'am-

pliamento della cabina elettrica (n.

36), resosi necessario per i recen-
ti sviluppi edilizi e per la preve-
dibile espansione del centro.

Sono infine iniziati i lavori
di progetto per una razionale siste-
mazione urbanistica di una nuova a-
rea che, 1in caso di costruzione di
nuove macchine dovrebbe aggiungersi
all’area attualmente occupata dai

Laboratori di Frascati.

10. SERVIZIO DOCUMENTAZIONE

Con l’incremento avutonel 1961
(circa 900 volumi e circa 1400 re-
ports esterni) 1’attuale dotazione
della biblioteca € la seguente: 3200
libri, 6400 reportse 115 abbonamen-
‘ti a riviste italiane e sStraniere.

Nel mese di settembre sono sta-

te pubblicate, con tiratura di 300

copie a prenotazione, le dispense

del corso tenuto dal dr.Allen Odian

del titolo: "Corso di Elettronica®. -

Delle dette dispense,nonchée di

quelle riguardaﬂti il corso del Prof.-

J. Millman su "Circuiti elettronici
con transistor”, edite nel 1960 (v,
notiziario 9), e in corso di stampa
una seconda edizione date le nume-

rosissime richieste che continuano
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. building on the area presently oc-

cupied by the Laboratories,work has
begun on planning a new area, which
would be added to the present one
ij’néwmachines are to be construct-
ed. '

10.  DOCUMENTATION ‘SERVICE.

With the increase had in 1961
(about 900.volumes and 1400 exter-
nal reports), the library presently
contains: 3200 books, 6400 reports,
and 115 subscriptions to italian and
to foreign magazines.

In September were published 300

copies of Dr. Allen Odian’s "Course

of Electronics".A second edition of

this course, as well as of Prof. J.
Millman’s “Electronic‘circuits with
Transistors” printed in 1960 (see
bulletin 9), is being prepared in
response to the many requests which
continue to be made,

Aside from this,and aside from
the pubblication of the preceding
bulletin and the repubblication of



a pervenire al ns. servizio.-

Oltre questo, e oltre la stam-
pa del precedente notiziario e la

ristampa di alcune vecchie relazio-

some old relations out of print in
our aréhives, the editorial activi-

ty includes the pubblication of the

ni esaurite

le comprende la pubblicazione

following works:
, l’attivitd editoria-

dei

seguenti lavori:

ELENCO 'LAVORI

‘LNF-61/37 G. Da Prato: SINGLE PION PRODUCTION IN PROTON PROTON COLLISIONS
"ACCORDING TO THE ONE PARTICLE EXCHANGE MODEL (Nota internan.85)

LNF-61/38 F. Amman and D. Ritson: SPACE CHARGE EFFECTS IN e e” AND e*e”
'COLLIDING OR CROSSING BEAM RINGS (NI 86)

‘LNF-61/39 J. De Wire: NOTES ON 7® PRODUCTION BY LINEARLY POLARIZED PHO-
TONS (NI 87) '

LNF-61/40 G. Bologna, G. Diambrini, A.S. Figuera, U.Pellegrini, B. Rispo-
1i, A. Serra and R.. Toschi: A PAIR SPECTROMETER FOR ENERGIES UP
TO 2 GEV (Nucl. Instr. 12, 263, 1961)

LNF-61/41 G. Pasotti e G. Sacerdoti: STUDI RELATIVI AL MAGNETE'PEB LA CA-
'MERA ‘A BOLLE NAZIONALE (NI 88)

LNF-61/42 N. Cabibbo and R. Gatto: CONSEQUENCES OF SIMMETRY. FOR WEAK AND
ELECTROMAGNETIC TRANSITIONS (NI 89)

LNF-61/43 ATTIVITA DEIVLABOBATOBI NAZIONALI DI FRASCATI DAL 1 GENNAIO ‘AL
30 GIUGNO 1961 (Notiziario n.  10)

LNF-6l/44 G. Da Prato and G. Putzolu: RADIATIVE CORRECTIONS TO W—ﬁﬂ°+e-+v
DECAY (Nuovo Cimento 21, 541, 1961)

LNF-61/45 B. Touschek: THE FRASCATI STORAGE RINGS (Int. Conf.' of Theore-
tical Aspects of very high-energy phenomena, CERN 61-22, 1961,
pag. 67)

LNF-61746 R. Gatto: ELECTRON—POSITRON{DLLIDINGBEAMEXPERIMENTS(IntuCOnfL
of Theoretical Aspects of very high-energy phenomena, CERN 61-
22, 1961, pag. 75) ‘ '

LNF-61/47 C.'Péllegrinit A CAﬁCULATION OF RADIATION EFFECTS ON ELECTRON

OSCILLATIONS IN A CIRCULAR ACCELERATOR (NI. 90)
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LNF-61/48
'LNF-61/49
‘LNF-61/50
‘LNF-61/51
LNF-61/52
LNF-61/53
‘LNF-61/54
'ENF-61/55
LNF-61/56

LNF-61/57
LNF-.61/58

" 'LNF-61/59
LNF-61/60

LNF-61/61

LNF-61/62

28

R. Gatto: ON THE EXPERIMENTAL POSSIBILITIES WITH COLLIDING BEAMS
OF ELECTRONS AND POSITRONS (NI.91)

Laboratorio di elettronica: CARATTERISTICHE DI COMPONENTI E ‘DI

STRUMENTI ELETTRONICI (NI 92)

A, Massarotti e M. Puglisi: UN AUTO OSCILLATORE PULSATO PER MI-
SURE DI TEMPO (NI 93) ’

A. Massarotti e M. Puglisi:
(NI 94)

STUDIO DI UN DISCRIMINATORE DI FASE

A.C. Odian: CORSO DI ELETTRONICA (Dispense)

Nn:Cabibbo and R. Gatto: CONSEQUENCES OF UNITARY SYMMETRY FOR
WEAK AND ELECTROMAGNETIC TRANSITIONS 21, 872,
1961)

(Nuovo Cimento

G. Barbiellini: FINE STRUCTURE IN THE INTERFERENCE EFFECT OF

- BREMSSTRAHLUNG .IN A CRYSTAL, BY HIGH ENERGY ELECTRONS (NI. 95)

Gruppo coppie mu, R. Del Fabbro e I.F. Quercia: PROPOSTA DI UN

ESPERIMENTO SULLE MASSE RECENTEMENTE SCOPERTE (NI 96)

L. Mango: EFFETTI DI COERENZA DELLA FOTOPRODUZIONE DI PIONI CA-
RICHI DA NUCLEI (Tesi di laurea - NI 97)

C. Pellegrini: THE TOTAL ENERGY OF A CHARGED PARTICLE IN THE
M@LLER UNIFIED THEORY OF GRAVITATION AND ELECTROMAGNETI SM (NI
98)

G. Di Giugno: MISURE CON ALTO POTERE RISOLUTIVO DELLA SEZIONE

D”URTO PER FOTOPRODUZIONE DI 7° E POSSIBILE IMPIEGO DELLA TEC-
NICA DEL TEMPO DI VOLO (Tesi di laurea - NI 99)

L. Olivi: PROGETTO E COSTRUZIONE DI UN CRIOSTATO AD °He (Tesi
di laurea - NI 100)

N. Cabibbo: MEASUREMENT OF THE LINEAR POLARIZATION OF 7y-RAYS BY
THE ELASTIC PHOTOPRODUCTION OF 77° ON He® (NI 101)

G,tDa Prato: SINGLE PION PRODUCTION INKPROTON»PBOTON COLLISIONS
ACCORDING TO THE ONE-PARTICLE EXCHANGE MODEL (Nuovo Cimento 22,
123, 1961)

M. Conte .e A, Turrin: STUDIO PRELIMINARE PER UNA STBUTTURA
*STRONG FOCUSING® PER L’ELETTROSINCROTRONE DI FRASCATI (NI 102)



'LNF-61/63
LNF-61/64
LNFj§}/65
LNF-61/66
LNF-61/67
‘LNF-61/68

LNF-61/69

LﬁF-6l/70
LNF-61/71
LNF-61/72
LNF-61/73

LNF-61/74

LNF-61/75

LNF-61/76

G. Sacerdoti: CALCOLO DELL’ACCETTANZA MASSIMA DI UN QUADRUPOLO
ELICOIDALE INFINITAMENTE LUNGO (NI 103)

R. Del Fabbro e R. Visentin: PROGETTO DI MASSIMA DI UNA CAMERA
A SCINTILLA A SETTI DI FERRO MAGNETIZZATI (NI 104)

F. Amman: PROPOSTA PER LA REALIZZAZIONE DI UN ANELLO DI ACCU-
MULAZIONE, PER ELETTRONI E POSITRONI, DA 1.5 GEV (NI 105)

C. Pellegrini: THE TOTAL ENERGY - MOMENTUM VECTOR OF A CLOSED
SYSTEM IN GENERAL RELATIVITY (Nuovo Cimento 22, 427, 1961)

A CONSTANT IMPUT IMPEDANCE PLUG-IN FOR THE TEKTRONIX
581 OSCILLOSCOPE (Nucl. Instr. 13, 264, 1961)

C. Infante:

C. Infante and F. Pandarese: TUNNEL DIODES.. STABILIZE COINCI-

DENCE CIRCUIT (Eiectronics 34, 133, 1961)
R. Del Fabbro: SPARK-GAP PEESSURIZZATA (NI 106)

M. Ladu: SICUREZZA E DOSIMETRIA INTORNO AGLI ACCELERATORI DI
ALTA ENERGIA A FLUSSO PULSATO (Minerva Nucleare 5, 184, 1961)

N. Cabibbo and K. Gatto: ELECTRON-POSITRON COLLIDING BEAM EXPE-
RIMENTS (Phys. BRev.' 124, 1577, 1961)

G. Da Prato and G. Potzolu: THREE-PION FORM FACTOR FROM ELECTRON-
POSITRON EXPERIMENTS (Nuove Cimento 22, 870, 1961)

A. Massarotti e M, Puglisi: FONDAMENTI DELLA TEORIA NON LINEARE

‘DEGLI AUTO-OSCILLATORI (NI 107)

‘N.. Cabibbo: MEASUREMENT OF THE LINEAR POLARIZATION OF 7y RAYS

BY THE ELASTIC PHOTOPRODUCTION OF 7° ON He4 (Physa Rev. Lett.-
7, 386, 1961)

G.  Salvini, V.  Silve-
strini and R.” Stiening: THE SINGLE PHOTOPRODUCTION OF NEUTRAL
PIONS IN HYDROGEN IN THE ENERGY RANGE 600 TO 800
OF THE SPARK CHAMBER TECHNIQUE (The Aix-en-Provence Internatio-

M. Deutsch, C. Mencuccini, R. Querzoli,
MeV. USE

nal Conference on Elementary Particles - CEN, Saclay, 1961, vol.

I, pag. 9)

‘C. Mencuccini, R. Querzoli and G. Salvini: THE POLARIZATION OF

THE PROTONS FROM THE REACTION 7y +p—7°+p AT 910 MEV (The Aix
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LNF-61/77

-En-Provence Int, Conference on Elementary Particles - CEN, Sac-

lay, 1961, vol.I, pg. 17)

R, Gatto: ON THE EXPERIMENTAL POSSIBILITIES WITH COLLIDING BEAMS
OF ELECTRONS AND POSITRONS (The Aix-en-Provence Int.  Conference
on Elementary Particles - CEN, Saclay, 1961, vol. I, pg. 487)

LNF-61/78 ‘M. :Ladu: CONTROLLO DELLE RADIAZIONI ‘I‘.NTORNO AL SINCROTRONE DEI

LNF-61/79

30

LABORATORI NAZIONALI DI FRASCATI (Minerva Nucleare 12,336,1961)

M. Puglisi e G. Sacerdoti: L’ ELETTROSINCROTRONE DI FRASCATI (Al-
ta Frequenza 30, 755, 161).




-CAP..IIi -« ATTUALI RICERCHE CON!L’ELETTROSINCROTRONE

-CHAPTER III - EXPEBIMENTS-UNDER WAY WITH
THE ELECTRONSYNCHROTRON

Diamo- {a.-cura degli.autori) un. breve
rcenno sulle esperienze in-corso presso-i
‘Laboratori di Frascati. L’ordine di pre-
sentazione €' quello di sito nella sala e-
-sperienze,- come dalla fig. 2 del: Cap. I.

1. FOTOPRODUZIONE DI MESONI 7°E EF-

FETTO COMPTON SU PROTONI

We .now give-a.brief synopsis:of the
experiments under way at the Frascati La-
‘boratories, written by the authors, Order
in the
experimental area,as in fig.2 of Chap. I.

of presentation, is the same as

1. 7° MESON PHOTOPRODUCTION AND PRO-
TON COMPTON EFFECT

‘G.-Cortellessa, ‘A. Reale, P. Salvadori

Laboratori di Fisica, Istituto Superiore di Sanitd, Roma

Nell’ultimo -semestre dell’anno
. 1961;¢i si e‘occupati della raccol-
‘ta dei dati della:fotdproduzione di
mesoni 77°
135° nel

S.C.M. Le misure sono state condot-

protoni, ad un angolo di

te con 1l dispositivo ripetutamenté
illustrato nei precedenti notizia-
ri.

Accanto a questa-attivita), si
riesame dei di-

e’ proceduto ad un .

-spositivi sperimentali per incremen-

tare lavelocita di raccolta dei da-

ti. Si €' potuto controllare speri-
mentalmente,che e’ possibile dispozx-
re il nostro dispositivo in modo da
raccogliere contemporaneamenté dati
corrispondenti adue energie dei fo-

... . . .
toni incidenti, Si possono.ciloe a-

e dell’effetto Compton su.

During ~the -last six months of
the 1961 year; we have continued- the
collection of data on 7° meson pho-
toproduction and proton Compton ef-
‘fect at 135° CMS angle.

The measurements have been made
with- the éxperimeﬁtal apparatus re-
peatedly described-in the preceding
‘bulletin.

In addition to this we have mo-
dified our equipments in order to
increase our counting rate. We have
‘tested the possibility of running
with twoenérgy~channelsrfor the .in-
cident photon energy.These  two -chan-
nels may be set at 50 MeV-distance
from each other, so that it is pos-
sible the simultaneous measurement

of ‘the différential cross section
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vere due "canali” di energia.dei rag-

gi gamma. che generano:la reazione,

distanziati, per esempio, di 50 MeV

1’uno dall’altro, cosi da misurare
contemporaneamente la sezione d’ur-
to differenziale del processo in e-
same,per due energie dei fotoni per
lo stesso angolo di emissione del
mesone 7° nel S.C.M.’

A quesﬁo riesame della situa-
zione ha fatto seguito la costru-
zione di un secondo dispositivo di
conteggio, analogo al primo, ma ot-
tenuto con bontatori e dispositivi
elettronici di nuovo tipo sviluppa-
ti recentemente nel nostro labora-
‘torio (1).'

In questo modo si hanno a di-
sposizione due apparati ciascuno bi-
canale, con una quadruplicazione del-
le possibilitd di,conteggio,'Queéto
dispositive é.pronto, provato nelle
sue parti e nell’ assieme." ‘

Durante il prossimo semestre

verranno intensificate le misure ter-
minando la curva di eccitazione a
135° ‘nonché, probabilmente, anche le
curve di eccitazione a due angoli
intermedi tra 56°.e 90° e tra 90°
e 135° rispettivamente.  In tal modo
il nostro programma di misure nella
regione degli angoli intermedi po-

trd considerarsi terminato.

_______________

at two photon energies and one CMS
angle for the 7° meson.

Wéihave then built a second ap-
paratus, similar.-to the existing one,
but assembled with the new electro-
nic circuitry recently developed in
our Laboratory (1)

We have thus two equipments,

:both running with two energy chan-

nels, with an overall improvement

.of ‘the counting rate for a factor

four.This equipment has been tested

‘both in bench and in overall test

and is ready to measure.

During the next six months-we

will terminatevtﬁé excitation ‘curve

at 135° CMS angle and we shall also
run - two more excitation curves at
two intermediate .angles between 56°
and 90° or 90° and 135°
vely.

respecti-

We think, with these measure-

ments.to bring our program of measu-

"rements at intermedidte‘angles to a

conclusion.

(1) M. Ageno e C. Felici; Serie di apparecchi transistorizzati per l’elaborazione degli

impulsi di contatori a scintillazione (Comunicazione presentata all’8° Congresso. In-
ternazionale per 1’Elettronica, ‘Roma, giugno 1961).- Rapporti -Istituto Superiore Sa-

nitd, Laboratori di Fisica ISS 61/30.
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2. FOTOPRODUZIONE DI MESONI w®

K, Berkelman (1

2. w® ‘MESON PHOTOPRODUCTION

. G. Cortellessa, ‘A, Reale.

Laboratori di Fisica, Istituto Superiore di Sanitd, Roma.

Nell’ultimo semestre dell’ anno

1961 € terminata la prima fase del-

la ricerca di un mesone neutro 'di
massa attorno a 310 MeV. Oltre alle
misure eseguite .con la tecnica gia
descrittanel precedente notiziario,
relative a mesoni w° che sarebbero
stati prodotti da raggi gamma di e-
"nergia di 950 z 10 MeV, spnostatee-
seguite misure su mesoni w® che sa-
rebbero prodotti da raggli gamma di
energia pari a 850 + 10 MeV. Anche
questa gicerca € risultata negati-
va (2),

Ricordiamo brevemente percio
che si € concluso negativamente, ad
un limite abbastanza basso per la
sezione d’urto differeﬁziale, ri-
guardo 1’esistenza di un mesone °
che decada in due mesoni 7 carichi
accompagnatli o no da un raggio gam-
ma. Resta apertalapossibilitddi e-

sistenza di un mesone w® che decada

in un mesone 7 e un raggio gamma.-

Per esplorare anche questa possibi-

litd si € esaminata la situazione
cinematica di questo processo, cal-
colando le tabelle per il decadi-

mento (3). Si ¢ poi progettata una

(1) Cornell University - ITHACA, N.Y. (USA).
(2) K. Berkelman, G. Cortellessa, A. Reale

834 (1961).

In the last 'semester of the
1961 year we have ended our search
of ‘@ neutral meson of 310 -MeV mass,
decaying in two charged 7t mesons.
In addition to the measurements car-
ried with the technique already de-
‘seribed in a previous bulletin re-
lated to a meson produced by photons
within an energy band of 10 MeV
around 950 MeV, we hdve searched for
a meson produced by photons of

850 + 10 MeV. Also this search has
had a negative result (2)

We summarize our results saying
that we have a quite low limit for

the production of a neutral meson

~of 310 MeV rest energy, decaying in

two chafged 77 mesons,or ‘two charged
mesons plus a low energy gamma ray.

It is yet possible that a 310
MeV rest mass neutral meson exists,
decaying in a 7° meson plus a gamma
ray. . |

In order to explore this possi-
bility we have considered the kine-
matics of this process (3) | We have
the de-
tection of this decay mode. We will

designed an experiment for

use for the experiment, signals co-

Rendiconti Istituto Superiore Sanitd 24,

(3) G. Cortellessa, Cinematica della disintegrazione del mesone ©® di massa 310 MeV in
77°+ Y- Rapporti Istituto Superiore di Sanitd, Laboratori di Fisica ISS 61/49.

33



esperienza .che sfrutta in parte 1
dispositivi gid approntati per le
due misure in. corso sulla fotopro-
duzione dei mesoni 7° e effetto Comp-
ton sui protoni, nonchée, in aggiun-
ta, un nuovo telescopio di contato-
ri. Sard possibile misurare la rea-
zione di fotoproduzione di mesoni
w® che decadono in . un mesone 7° e
un raggio gamma, .contemporaneamente
allo svolgimento delle misure sui
mesoni 7°,

L"”esperienza che € pronta ad
entrare inmisura identifica il pro-
cesso .di fotoprodﬁzione del mesone
w® .contando sia il protone di .rin-
culo della reazione che la coinci-
denza del protone con uno o con tut-
ti e due i prodotti di decadimento
del mesone «@°.In questo modo € pos-
sibile discriminare pressoch€ com-
pletdamente contro tutte le reazioni

in concorrenza.’

3. ESPERIENZA DI 'ANNICHILAZIONE

Come precedentemente esposto

abbiamo tentato di ‘illustrare l’e-

sperimento usando 1’ apparato rive-.

latore insieme con lo spettrometro
a coppie in funzione a Frascati.
Con tali apparecchiature. non

abbiamo operato con un fascio col-

limato e si € dimostrato impossibi-

le raggiungere una velocitd di con-

teggio sufficiéentemente alta e man-

tenere l’efficienza necessaria per.

. 34

"P.L. Braccini, G. Torelli, R, Torelli-Tosi.
I.N.F.N. - Sezione:di Pisa. '

ming from the two other equipments

running on7° meson photoproduction,

‘together with signals coming from

an additional telescope we have

built.

We will be able to collect the
data on the decay mode in 7° meson

plus gamma ray,at the same time with

" the measurements going on 7° photo-

production.
. 'The -identification of the pro-
cess is done through the coinciden-

ce among the recoil proton and both

‘the decay products ‘of .the neutral
‘meson,giving an almost complete di-

-scrimination against all competing

processes.

-3, "ANNIHILATION :EXPERIMENT

2

As we previously exposed, we
tried to perform the experiment,

using the detecting apparatus in
conjuction with the pair spectrome-
ter operating in Frascati.

With such an arrangement we did
not operate with a collimated beam,
and it resulted impossiblé,tO‘reach
a sufficiently high counting rate,

and to maintain the necessary effi-

.ciency for the anticoincidence de-



i rivelatori ad anticoincidenza.
Nel frattempo sono stati pro-

gettati due magneti quadrupoli che

sono stati messi in efficienza lo

scorso agosto.

Il dispositivo di ‘esperienza
che intendiamo utilizzare & il se-
guente:

Il fascio di raggi ¥ emesso dal-
l’elettrosincrotrone colpisce dopo
collimazione un convertitore di ra-
me. I positroni prodotti nel con-
vertitore dopo essere passati .in un
primo quadrupolo e in un magnete fo-

. +
calizzatore curvo (magnete Roma 7 ),

sono messi a fuoco in un punto o-

rizzontale, dove € situato il primo

contatore (1), che agisce da "momen--

tum slit”. Due contatori a scintil-
lazione (2,3) seguendo una coppia di
lenti quadrupoli, poste in coinci-
denza con il contatore (1), selezio-
nano il fascio dei positroni.Un se-

condo magnete curvo deflette il fa-

scio sull’apparato rivelatore, che

consiste in un contatore in coinci-
denza (4), di dué contatori»in an-
ticoincidenza (5,6) funzionanti in
parallelo e di un contatore Ceren-
kov ad assorbimento totale (7).

Il bersaglio di berillio anni-
chilatore € situato tra i contatori
4 ¢ 5. Misureremo il numero delle

anticoincidenze:

come monitore.- ,
Attualmente abbiamo bisogno di

3-4 turni. dell’elettrosincrotro-

total

tectors,

“In the meantime two quadrupole

‘magnets had been designed,which have

been available last August.

The experimental arrengement
we intend to use is the following:

The y-ray beam, emerging from
the welectronsynchrotron, -strikes,
after collimation, a copper conver-
ter. The positrons, produced:in the
converter, after passing ‘a first
quadrupole ‘and a focalizing-bending
magnet (Rome 7' magnet), are taken
toa horyzontal focus,where isplaced
the first counter (1), wich acts as
momentum slit. Two scintillation
counters (2, 3) following a pair of
quadrupole ‘lenses, placed in coin-
cidence with‘counter.(1),selectvthe
positron beam. A second bending ma-
gnet deflects thq beam over the de-
tection apparﬁtus, which consists

of another coincidence counter (4),

by two anticoincidence counters (9,

6) operating in parallel, and by a
absorption Cerenkov counter
(7).

The annihilation beryllium tar-
getis placed between counters 4 and

5. We shall measure the number of

‘anticoincidences:

An= (1! 21 3; '49 .g' g);
with n={(1, 2, 3, 4, 7)

‘serving as montitor.

Presently we need 3-4 runs of
the electronsynchrotron to define

completely the positrons beam pro-

perties. Using a copper converter

of & g/cm®, with the electronsyn-
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neper definire complétamente‘ le‘pro—
prietd del fascio di positroni. U-
sando un convertitore di rame di
4 g/cm®, con 1'elettrosincrotrone
funzionante a pieno, ci si aspetta
un’intensita di circa 1.4 % 10° po-
sitroni/impulso. A causa . della lun-
ghezzadell”impulsodellyelettrosih~
crotrone, il nostro apparato elet-
tronico (che pud funzionare fino a
frequenze di circa 10 Mc/sec), puo
senz’ altro accettare circa 3 X 10°
el /impulso.' In ‘tale .condiziomne, .la
velocitd di conteggio dell’annichi-
lazione prevista € piu di 10 even-
ti/sec.:

Calcolando la sezione d'urto di
annichilazione daAn/n si devono ap-
portare molte correzioni aventi o-
rigine nell’attuazionedi altri pro-
cessl,. elettromagnetici.

Primo fra tutti il calcolo di

(An>.+
.- — e -
n ~target out

Ao\ A
- — e +H— e
n target in n target out

In tale calcolo non appare 1°ef-

Mn/n € ottenuto da

fn < A,.,> .
— = ~ e
n n

target-in

fetto di tutti i processi comuni ai

positroni ed agli elettroni. Resta-

no da calcolare le seguenti corre-

_zioni:. ‘

a) Un positrone pud perdere energia
con la bremsstrahlung nel conta-

. Allora

i1l positrone ha pid-larga proba-

tore 4 o nel bersaglio

bilitd di annichilazione.

b) Se un raggio 7y derivante dalla
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burst, our

.chrotron operating at full intensi-

ty, we expect an intensity of about
1.4><10§'positruns/burst.Due to the
lenght of the electronsynchrotron
electronic apbaratus
(vhich is able to work up to fre-

quencies of about 10 Mc/sec), can

‘surely accept about 3%10° electrons/

burst. In such a condition, the ex-

pected annihilation counting rate
is of more than 10 events/sec.

In calculating the annihilation
cross section from measured numbers
An/n several corrections must be ap-
plied that originate in the occur-
rence of other electromagnetic pro-
cesses.

First of all the measured Dn/n
is given by

—_— e -
target.in AN target.out
An )\ - An _
- [—e - —e
n target in n target out

In such a number the effect of

all processes common to positrons

and electrons does not ‘appear. The

.corrections that remain to calcula-

te are the follobing:

a) A positron may -lose energy by

‘bremsstrahlung ‘in counter 4 or

in the target. Then the positron
‘has larger probability to anni-
kilate. v

b) If a 7y-ray coming froﬁ a brems-
strahlung befb%é‘annihifatibn or,
directly, from the annihilation,
gives, by conversion, a charged

particle, the anticoincidence



bremsstrahlung prima dell’anni-

~chilazione d;‘direttamente, dal-

1’annichilazione dd per conver-

sione, una particella carica, 1
contatori 'in anticoincidenza ri-
gettano 1’ evento.

c) Se un positrone € diffuso da un
elettrone nel contatore 4 o nel
bersaglio e dopo cid annichila
1’elettrone diffuso pud essere
contato per. mezzo di contatori
in anticoincideﬁza,l calcoli per
le correzioni, effettuati con la
calcolatrice elettronica di Pisa
(C.E.P.), sono in stato avanza-
to.

Un controllo sull’ esattezza del-
le correzioni sard effettuato ripe-
tendo le misurazioni con differenti
bersagli di berillio e di alluminio
(per il quale a causa di zeta piu

alta,le correzioni sono piu ampie).-

4. STUDIO DELL’ INTENSITA E POLARIZ-
ZAZIONE DEL FASCIO <y ‘OTTENUTO
CON -UN CRISTALLO DI SILICIO

counters.
c)'If a positron is scattered by an
electron in counter 4 or in the
target and there aftef -annihi-
lation, the sqattered electron
can be counted by the anticoin-
cidence unters. The calculations
for corrections,carried out with
the electronic computer of Pisa
(C.E.P.), -are in an

state.

advanced

The reliabilfty of corrections
will be checked by repeating the

measurements with different targets

‘of beryllium and of aluminium (for

which, due to the higher Z the cor-

rections are larger).

4. STUDY OF THE INTENSITY AND -POLA-
‘RIZATION OF THE y-BEAM OBTAINED
FROM A SILICON CRYSTAL

G. Barbiellini, G. Bologna, G, Diambrini, G.P. Murtas. .

Laboratori Nazionali di Frascati.

Nel periodo 1 luglio-31 dicem-
bre 1961 sono continuate le misure
riguardanti la polarizzazione del
fascio Yottenuto da un monocristal-
lo di silicio, di cui € stata gia
data notizia nel notiziario n. 10,
pag. 29. ’

Sono iniziate le misure a fa-

scio integrato, in, cul si misurava-

During the period July 1-Decem-
ber 31, 1961,
the polarization of the Yy-beam ob-

the measurements of

tained from a monocrystal of sili-
con, already described in bulletin
n. 10, p. 29, have been continued.
The measurements with an inte-
grated beam, in whichthey are mea-

sured the ratios Rl‘and RIi’ as de-
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_no'i rapporti R, ed R;; gid defini-
ti nel notiziario n. 10, per un’e-
nergia di 100 MeV dei fotoni. In u-
na prima série di misure si € tro-
vato RII-RL/RL==01 1% per un ango-
lo =7 mrad fra la direzione del-

1’ asse cristallino e degli elettro-

ni incidenti; per ottenere questo €

stato necessario .accumulare circa
15000 conteggl, con una velocitd’di
circa 40 conteggi/minuto. Ricercan-
do la possibile ragione di questa
polarizzazione nulla, abbiamo tro-
vato una plausibile spiegazione nel
fatto che 1l fascio di faggi v pro-
veniente dal monocristallo aveva u-
na contaminazione di circa il 30%
di fotoni provenienti dal sostegno
del monocristallo stesso, , 1 qua-
11 costituivanobquindilulféscio so-
vrapposto a polarizzazione (integra-
ta sugli angoli di emissione del fo-
tone) ﬂulla;

Eliminato questo inconveniente
le misure seguenti hanno avuto per
risultato By -R,/R, =4t 1%per 6 = 13
mrad; questo indica l’esistenza di
una polarizzazione di 23:t8%; que-
sto fisultato € molto interessante,
ma la statistica doveva essere mi-

gliorata.A questo punto perd 1l mo-

2

nocristallo si & rotto e lo si €

dovuto sostituire con uno simile; di
quest’'ultimo si sono dovute indivi-
duare le posizioni. degli assi cri-
stallini, dopodiché si sono inziate
di nuovo .le misure, che proseguono
per 1'arricchimento della statisti-
ca.,

Contemporaneamente si ¢€ fatto

progettare e costruire un nuovo go-
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‘this results,

fined in bulletin n. 10, have begun
for an energy of 100 MeV. for the
photons.

In a first series of measure-
ments was found R, 'BL/RL =0 1%

for an angle 6 =7 mrad between the

“direction of the crystal axis and

of the incident electrons.To obtain
it was nécessary to
perform about 15000 counts,at a ve-
locity of about 40 counts per minu-
te.In searching the possible,redson
for this zero polarization,ﬁe found
aplausible explanation in the fact
that the <y-ray beam coming from the
crystal hada contamination of about
30% from photons coming from the
support of the crystal,which consti~
tuted therefore a superimposed.beam
of polarization (integratedover the
angles of emission of the photon)
zero. .

Following the elimination of

this source of error, the measure-

‘ments gave as a result BII"RI/BL’=
‘= 4 +1% for 6= 13 mrad; this indi-

cated the existence of a polariza-
tion of 23 +8%. This result is very
interesting, but the statistics must
be improved.

- At this point the crystal broke
and was substituted by a similer
one; it was necessary to find the
positions of the crystalline axes
of ‘the new crystal, after which the
measurements were continued to better
the statistics. '

At the sameé time, a new preci-
sion goniometer was designed .and
built, which will permit,as the .pre-

cediﬁg one, to rotate .the crystal



niometro di precisidne che permet-
tera, come il precedente, di ruota-
re il cristallo attorno a due assi
verticali appartenenti al suo pia-
no,ma inoltre permetterd di ruotar-
lo nel suo piano, artificio questo
che, secondo il meccanismo per cui
i fotoni risultano polarizzati, do-
vrebbero portare ad un aumento del-
la polarizzazione.-
Parallelamente all’attivite
sperimentale € proseguita quella teo-
ricaper quanto .riguarda 1’ esame del
modo in cui 1 fotoni risultano po-
larizzati. Infatti a causa dell’e-
sistenza della struttura fine, nel-
le sezioni d’urto per bremsstrahlung,
di cui € stato fatto cenno nel pre-
cedente notiziario, 1l processo di
polarizzazione ¢€ certamente diverso
dallo schema di Uberall (1>,Attual-
mente i calcoli sono in corso di ef-
fettuazione.: - »
"Sempre nel campo teorico si €
presa in considerazione la possibi-
litd di ottenere fasci quasi mono-
cromatici da fotoni in elettrosin-
crotroni di energia nella ragione
dei molti GeV. 'Tale possibilitd e-
siste a causa della struttura fine
sopra menzionata, che assume sempre
maggior importanza quanto piu € al-
ta 1l’energiadegli elettroni.Su que-
sto argomento € stato scritto un la-
voro che verrd prossimamente pubbli-

catoin Physical Review Letters (2)

(1) H.Uberall, Phys..Rev. 107, 223 (1957).

about two wvertical axes belonging
to its plane, but furthermore will
permit its rotation in its own pla-
ne. The latter artifice, because of
the mechanism by which the photons
are polarized, should provoke an in-
crease in the polarization,

Along with the experimental
activity has proceeded the theore-
tical work regarding the method by
which the photons become polarized.
Because of ‘the existence of a fine
structure in the bremsstrahlung cross
section, which was mentioned in the

breceding‘bulletin,the polarization

process is certainly different from

that suggested by Uberall (1), At

present, calculations are ‘being
made.
Other

into consideration the possibility

theoretical work takes

of obtaining nearly monochromatic
beams with electrosynchrotron of e-
nergy of many GeV,,This possibility
exists because of thé fine structu-
re mentioned above, which assumes
increasing importance the higher the
energy of the electrons. A work has
been written on this subject which
will soon be published in the Phy-
(2)

sical Review Letters

(2) G.Barbiellini,G.Bologna,G.Diambrini and G.P.Murtas, Phys.Rev.Lett. 8, 112 (1962).

39



5. MISURE DI SEZIONI D’ URTO PER QUAN-
TO EQUIVALENTE PER FOTODISINTE-
GRAZIONE DI VARI NUCLEI CON E
TRA 50 E 1000 MeV. '

Y

P.E, Argan, G. Bendiscioli (1
A, Piazzoli, E. Picasso, G. Piragiio

I.N.F.N. - Sezione di Genova.

Unaparte dell’attivitd del grup-
po camera a diffusione e camera a

‘bolle delle

Torino e Parma,

Universitd di Genova,
riguarda lo studio
delle .reazioni prodotte dall’asser-
bimento di fotoni.
clei complessi.-
Abbiamo utilizzato una camera
a diffusione di 60 em di diametro,
in campo magnetico da 10000 gauss,
Lo spettro dei 7y entranti in camera
ha la forma data in fig. III.1. I
risultati preliminari finora otte-

nuti riguardano 4 gas: ‘He, C, N, A

Tali risultati sono riassunti nella

tabella IIT.I..

., G, Ciocchetei, I, Ferrero(Z)

‘ducts

da parte di nu--

5. THE PHOTODISINTEGRATION OF VA-
RIOUS NUCLEI IN THE ENERGY IN-
TERVAL 50-1000 MeV

. A Gigli (1).

A study of the
in the absorption of high e-

reaction pro-

nergy gamma rays in complex nuclei
has been made using a diffusion cloud

chamber by a group consisting of Phy-

‘sicists from the Universities of Ge-

nova, Torino and Parma. _

The cloud chamber has a diameter
of 60 cmandis ina magnetic fieldof
10000-gauss.The y-ray spectrum enter-
ing the cloud chamber is that shown in
fig. III.1.

thus far obtained have been in the

The preliminary results

following -elements: He,C,N,A,in the
form of the gasses He, CH4,N2,A. The

results are tabulated in table III.T.

TAB, III.I
Nuclei | Z N, N, N, Tyx10%7
He 2 215 | 4506 | 2.06 | 3.8 0.3
C 6 88 | 1643 | 6.02 9 +1
N 7 152 | 4121 | 3.81 13+ 1
A 18 66 | 1958 | 4.9 58 +8

Dove: N

s € il numero totale di stel-

le;

(1) Istituto di Fisica - Parma.
(2) I.N,F.N. - Sezione di Torino.
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Where: N, = the total number of e-

vents (stars};
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N; € il numero totale di fotogrammi

scannati;

N, € ‘i1l numero medio di coppie per
fotogramma;

TQ €la sezione d'urto per quanto e-
quivalente con E max==1000 per He,
N, AeE . =890 per il C

L’errore indicato € 1’errore

ax

statistico.
Per quanto riguarda gli errori
di misura, possiamo dire che 1’ ef-
ficienza di scanning € circa del 97%.-
La molteplicitd dei rami € in-

dicatanella tabella III.II.:

Nf = the total number of photons
‘ qualyzed;
Nc = the average number of electron

pairs per photo;
Ty = the cross section for an equi-
= 1000
= 890

valent quantum with E
MeV for He, N, AandE
MeV for C.

The error indicated is the sta-

mnax

Ynax

tistical error.Regarding sistematic
that the effi-

ciency of scanning is about 97%.

errors, we can Say

The moltiplicity in reaction

prongs is shown in table III.II.

TAB. III.II
Molteplicitd dei rami-
Nuclei .
1 2 -3 4 5 6 1

He | 21 | s8 | 12 3

-C 13 27 217 19

N 9 31 21 23 5 4 1

A : 21 22 14 26 11

Per I'N si € anche ottenuﬁo, For N, using a program in an

con 2 programmi IBM 650, la rico-
stfuzioné spaziale degli eventi ed
una determinazione di Eyu

vEW perd,e attendibile solo nei
casi in cui € possibile identifica-
re tutte le particelle nascenti e
in cui si possa ritenere emesso un

Tali

molto frequenti, specialmente per e-

solo neutrone.- casi non sono
venti di alta molteplicitd.Per que-
sto stiamo mettendo a punto un me-
todo fotometrico per la misura del-
la ionizzazione specifica dellepar-

ticelle.

blem, we are

IBM 650, the spacial reconstruction
of some events and a determination
of E7 has been made.‘However,Ey can
be determined in only those cases
where it is possible to identify all
the emerging particles and in which
one can determine that there was at
most one neutron.

These cases are not very fre-
quent especially for events of high
multiplicity. For use in t@is pro-
developing a photonme-
a measurement of

tric techique for

the specific ionization of the
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In fig.- I11.2 sono mostrate 2

distribuzioni angolari.

6. FOTOPRODUZIONE DI COPPIE DI ME-
SONI .. -IN CARBONIO

"A,; Alberigi (1
v G. Stoppini

5 B 0. -

E’ stata completata una serie

di misure sulla fotoproduzione di
coppie di mesoni y, e si presentano
qui 1 risultati di una analisi par-

ziale di esse.-

Nell’ esperimento sono state ri-

velate coincidenze da coppie di u

prodotte dal fascio 7y dell’elettro-

sincrotrone di Frascati in una tar--

ghetta di 5 cm di Cérbohio, quando
il 4 negativo era emesso a 10° con
momento maggiore di 426 MeV/c ed il
i positivo era emesso a 10° con mo-
menti compresi tra 300 e 400 MeV/c.

L’ apparato sperimentale, mo-
strato in fig. IT1.3, € costituito
da: ‘_

a) Un telescopio di 18 conta-
tori a sqintillaziqne, guardatisda
fotomoltiplicatori 56 AVP e inter-
vallati da assorbitori di rame e car-
bonio, in cui ‘i w negativi vengono

rivelati e distinti dai 7 negativi

(1) I.N.F.N. - Sezione di Bologna.
(2) I.N.F.N. - Sottosezione di Trieste.
(3) I.N.F.N, - Sezione di Roma.

., M. De Pecris, { « G, Marini
! e ’ (3)
L, Tau:

Laboratori Nazionali di Frascati '

charged particles. ‘
Fig. III.2 shows two angular

distributions.

6. 'PHOTOPRODUCTION ‘OF MUON PAIRS IN
CARBON

>

, A, Odian

2

(4)

° B T

£3)

A series of measurements on the
photoproduction of muon pairs has
been completed and a partial ana- .
lysis of the results are presented
here. ' '

_ Coincidences have been observed
between pairs of | mesons produced
by the 7 ray beam.of the Frascati

electronsynchrotron from a target

of 5 cms of Carbon. The u~ mesons

were . detected at 10° to the beanm
wifh;momenta greater than 426 -MeV/c
while ‘the u+}$ were detected at 10°
also but with momenta between 300-
400 -MeV/c.

The experimental apparatus shown
in fig. III.3 is constituted from
the following:

a) A telescope bof 18 counters
using 56. AVP photomultipliers’and
separated'by‘copper and carbon ab-
sorbers. The telescope detectéd'ﬂ'

as distinct from 7~ mesons by ob-

(4) ‘University of Illinois - Urbana, I11. (U.S.A.).
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e dagli elettroni mediante l’osser-

vazione dell’elettrone di decadi-

mento. Il contatore A, che ricopre

solo una metd del contatore QT' au-
menta la definizione 'angolare.
b) Uno spettrometro magnetico

a focalizzazione forte, seguito da

un telescopiodi 4 contatori a scin-

‘tillazione guardati da fotomoltipli-

catori 56 AVP, ed un contatore di

Cerenkov di‘acquaeaplexiglass,guar—

dato da 4 fotomoltiplicatori Du Mont

6364.Lo spettrometro seleziona par-
ticelle positive, e la distinzione
dei tdaim é fatta in base alla am-
piezza dell’impulso fornito dal Ce-
renkov.’ » _
I tre contatori’adiacenticy B
ey definiscono tre canali di mo-
mento, ciascuno di circa il 9%, ed
un cuneo di rame monocromatizza le
particelle all’uscita del magnete.
L’ apparato sperimentale inclu-
de un oscilloscopio a quattro trac-
yce,le cui fdtografie permettono una
analisi diretta .della ampiezza de-
gli impulsi forniti dal Cerenkov e
da Dy, e 1’analisi temporale degli
eventiovPid‘prebisamenté:

- sulla traccial un impulso dell’e-
‘lettrone dd, con la sua distanza
dall’inizio di essa, l'istante di
decadimento .del u ;

- sulla traccia 2 vengono .inviati

gli impulsi dei contatori a,‘ﬁ e

Y, dai quali si risale al canale
in moﬁento dell’evento;

- sulla traccia 3 vengono inviati
gli impulsi del Cerenkov e dei con-
tatori DM e Ay

- sulla traccia4 si inviano gli im-

serving the decay electron from the
w .The counter A, whichcovered only
half of counter {Qp was used to in-
crease the horizontal angular reso-
lution of the telescope.

b) A strong focusing deflecting
magnet was followed by a telescope
of four scintillation counters vieved
by 56 AVP photomultipliers and a
Plexiglass and water Cerenkov coun-
ter viewedln/four‘6364 Du Mont pho-
tomultipliers. The magnet selected
positive particles and the separa-
tion between wand7 mesons was made
of the height

from the Cerenkov counter.

on the basis pulse

The three adjacent counters a,
B and 7y, define three momentum chan-
nels each 9% of the central momen-
tum.The copper wedgevmonochromatizes
the mesons that arrive at the exit
of the magnet.

The experimental apparatus also
includes a four trace oscilloscope,
the photography of which allows .a
direct measurement of the pulse
height from the Cerenkov counter and
from counter DM and also a temporal
analysis of the event.

More precisely:

on trace one of the oscilloscope

is displayed the pulse produced
by the decaj electron of the u ;
the distance  from a marker pulse
gives the time of decay;

displayed the

- on trace two are

pulses from a, 53 and 7y to deter-
mine the momentum of the y+;

- on trace three the pulses from the
Cerenkov counter and the counters

D, and AT;
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pulsi di G, e di G;.
Lo sweep dell’oscillografo par-
te ogni qualvolﬁa vi € una coinci-
denza tra una particella che attra-

versa QT, By, C; 1, e una parti-

cellache attraversa AM,'BM,‘CM,‘DM,

Un odosceopio di 28 lampadine,
che vengbno»fotograféte insieme con
le 4 tracce dell’oscillografo, per-
mette di riconoscere quali dei 15
contatori che seguono_CT~Sppo stati
attraversati dal u negativo, e qua-
li sono stati attraversati dall’e-
lettrone di decadimento di . gquesto.

L’analisi dei films impressio-
nati durante 1’ esperimento non € sta-
taancoracompletaté;lnoltre le per-

dite per scattering deiuﬂf>fﬁori del

telescopio non sono trascurabili, e -

quindi 1’ analisi degli eventi in ba-
se all’odoscopio di lampadine ri-
chiede un Montecarlo che dia l'ef-

ficienza di ciascun canale. Un pro-

gramma FORTRAN di questo calcolo €

stato scritto e provato con il cal-
colatore IBM 1620 che € qui a Fra-

-scati, ‘e al pid presto il calcolo

sard eseguito conil calcolatore IBM’

7090 di Ispra.-

Per intanto,presentiamo‘qui u-
n’analisi parziale dei dati,che non
fa uso delle informazioni fornite

dai 15'contatori,che seguono CT nel
telescopio.- v
La fig.II1.4 mostra la distri-
buzione degli eventl in funzione del-
1’intervallo di tempo tra‘l’impulso
di CM,e 1’impulso di Cj.L’istogram-
ma mostra chiaramente un picco do-
- vuto a-due particelle prodotte nel-

lo stesso atto elementare, sovrap-

4y

- on trace four the pulses G, and

Cp..

The sweep of the oscilloscope

was treggered by a coincidence bet-

ween two particles one on which

traversed (p,B;,Cp, 1, and the other
A, By, C,, D,
A hodoscope of 28 lights pho-

Ml

‘tographed together with the traces

of theoscilloscope permit the know-
ledge of which of the 15 counters
which follow G, were traversed by
the incident W~ in the telescope and
where the decay electron went.

The analysisof the film esposed
during the experiment is not as yet

complete.Since the loss by scatter-

“ing of particles out of the tele-

scope is not negligiblé, the analy-
sis of the events according to the
i~ range requires a caleculation of
the efficiency for not scattering
out. A ‘FORTRAN program has been
written for a Monte Carlo calcula-
tion ofihis'efficienby’and has been
tested on the IBM 1620 computer and
will soon be run at the IBM 7090
computer at Ispra.

Thus we shall present here only
a partial analysis of the data not
using the information from the 15
counters which follow G, in the te-
lescope.

Figa_IIIaﬁ shows the temporal
distribution of the pulses C, and
Cpon the fourth trace of the oscil-
loscope. The peak clearly shows the
correlated events superposed on «a
background of accidental coinciden-

ces between real particles in the

‘telescope and the magnet. This back-
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posto ad un fondo continuo dovuto a
coincidenze accidentali.Questo fon-
.do presenta una struttura costitui-
tadaun continuo dlternarsi di mas-
simi e minimi, .con un periodo ugua-
della

dell’'elettrosincrotrone, .cosi’ come

le a quello radiofrequenza
ci si deve attendere per 'via del
bunching che la RF stessa produ-
ce sugli elettroni circolanti nella
ciambella."

La fig. III.5 mostra il risul-
tato dell’analisi dell’ ampiezza de-
gli impulsi di Dy, dopo che il fon-
do dovuto alle coincidenze acciden-
tali € stato sottratto. Dal confron-
“to di esso con'l’analogo spettro per
elettroni deduciamo che 1l 4% degli
eventi sono dovuti acoincidenze ge-
nerate da coppie di elettroni.

Resta ora ‘da apportare la cor-

rezione dovuta a coincidenze gene-

rate da 7 che sono decaduti in vo-

lo. A tal fine una serie dl misure
‘sono state fatte con assorbitori di
rame tra Ay e Cy di spessore totale
di 2 cm, invece che dello spessore
di 3.5 cmusatonormalmente.Ora pos-
siamo scrivere,per il countihg-rate

n:

n(3.5 cm) =ﬁp‘+nﬂ

n(2 Cm)=IHL+Nw

avendo indicato con n#_il counting-
rate dovute a coppie di 4 e con ﬁﬂ
e N le coincidenze dovute a u di
decadimento da 7. Peraltro, il rap-
porto'nw/Nwlcie’noto da misure fat-
te con il ramo del magnete- disposto

a 30° rispetto al fascio di fotoni:

ground shows a structure of maxima
and minima with a period equal to
the BF frequency of the electrosyn-
chrotron. The RF causes a bunching
of the electrons in the electrosyn-
chrotron producing a modulation in
intensity of the X ray output of the
electrosynchrotron. .
Fig.III.5 shows the pulse height
analysis of the counter D, after

the :background of -accidentals has

‘been substracted. From a comparison

of this plot with an analogous one

for electrons we. deduce that 4% of

our pairs are electron pairs,

There remains the correction
due to those T pairs which decay in
flight to produce a . in the magnet.
To this .end aseries of measurements
have been made with a different
thickness of copper absorber ‘bet-
ween counters A, and Cy. The measu-
rements were made using 2 cms instead

of the 3.5 cms normally used.We can

therefore write for the counting
‘rates

n(3.5 ¢cm) = n,*n,

n(2.0. cm) = nM*'N%
where ‘n, = the counting rate of y

m
pairs and n, and N_ the counting

rate due to 7 pairs at 3.5 cm and
2.0 cm respectively.The ratio n,/N, .
is obtained at a magnet angle of
30° where the counting rate of U
pairs is negligible. The correction
deduced 1s 10%.

The results of this prelimina-

ry analysis is shownin taeble III . III
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a questo angolo infatti le coppie
di 4 sono trascurabili e 1l conteg-
gio € dovuto interamente a pioni e
ali decadimenti di questi. La corre-
zione che se ne deduce ¢ il 10%.

di
preliminare sono riassunti nella ta-
bella III.III dove sono riportati 1

delle

1 risultati questa analisi

rapporti sezioni d’urto spe-
) P

where are found the ratios of the
to the
that

theoretical
the Bethe-

calculation corrected for

experimental

cross sections, is
Heitler
the form factor of carbon using

O = OBethe-Heitler [ZZF2 +Z(1- Fz)].

The errors listed are statisti-

rimentali con le sezioni d’urto teo- cal.
" riche, ciod con le sezioni d’'urto
di Bethe-Heitler corrette peril fat-
tore di forma F del Carbonio median-
te la formula
_ 22 2.7
= Operhe-Heitler L2 F +Z(1-F7)]
Gli errori indicati sono solo
statistici.-
TAB. III.III
Ysperimentale / Uteoriﬁa
6, = 10° ¢=180°
- Pp > 426 MeV/c Kyax = 1000 MeV
P, (MeV/e) P,
380 350 320 300 + 400
by 1.0 0.9 1.0~ 0.98
9.5° 0.1 +0.1 +0.1 +0.05
64 0.9 1.1 0.9 0.99
10.5° +0.1 +0.1 +0.1 +0.05
'RAPPORTO TOTALE = 0.99 + 0.04
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7.  MISURA AD ‘ALTA RISOLUZIONE DELLA
‘FOTOPRODUZIONE -SINGOLA :DEI 'MESO-

-:NI “NEUTRI :CON :LA :TECNICA DELLA

.CAMERA ‘A SCINTILLA

¢

)

/

M. Deutsch “'), C. Mencuccini, ‘R, Querzoli, G. Salvini """, V. Silvestrini

7. SINGLE PHOTOPRODUCTION OF:NEUTRAL
‘MESONS.j}A ‘MEASUREMENT WITH HIGH
RESOLUTION USING THE :SPARK CHAM-
‘BER TECHNIQUE

s - >

(2) (3

Laboratori Nazionali di Frascati..

Si riferisce brevemente in que-
sta nota sulle misure di fotoprodu-

zione singola neutra:
y+p=m®Hp )

effettuate a Frascati nel secondo
semestre del 1961, impiegando quale
rivelatore fondamentale una .camera
a:scintille.-

Unaprima descrizione della no-
stra misura si trova nel precedente
notiziario n.- 10 dei Laboratori di
Frascati.:

La misura si dedica particolar-

mente. allo studio della sezione di
: : o .
urto differenziale oY) del proces-

so (1) nell’intorno della seconda
risonanza. I dati che qui si pre-
sentano sono ancora provvisori e ri-
guardano 1’angolo a 90° nel C.M..

Una misura fina della fotopro-

duzione allall risonanza € a nostra

opinione altamente desiderabile.In-
fatti i dati esistenti lasciano .an-

cora molta incertezza sulla forma,

(1) M.I.T. - Cambridge, Mass. (U.S.A.).
(2) I.N.F.N. - Sezione. di Roma.
(3).I.N.F.N. - Sezione di Pisa.

On preliminary measurements on

‘the process:
Y+p-m®+ip (1)

are briefly.reported. A spark cham-
ber was wused as :the main detector.
A short description of our experi-
ment can be forned in the Notizia-
rio 10. of these Laboratories., We
are particularly interested to the
value of - do/df of pracess (1) in
the region of the second resonance.
Our present data refer to 90° in
the C.M.. systenm.

A measurement of :the photopro-

duction around :the second resonance

“its in our opinion .very desirable.

In fact the existing data 4 still
amaintain much uncertainty .on the
shape and position of the maximunm,
so that the errors don’t allow yet
a meaning full comparison with the

shape and position of the maximum

.in the elastic diffusion of the

pions; such a comparison mdy be es-

sential in the final interpretation
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ampiezza eposizione del massimo :del-
ala’seconda»risonanza'(4),'con erro-
ri .che non permettono un confronto
significativo con ‘la forma e posi-
zione del massimo nella diffusione
elastica dei pioni; questo.confron-
to € di notevole signifiéato‘(s)per
l'interpretazione definitiva dell’ e-
ventuale stato -isobarico.

La disposizione sperimentale €
data .in -fig. II1.6, Il protone di
rinculo della (1) viene rivelato nel

telescopio!

So-~S4+S,+S,-C+S;3 +Camera a

:scintille

Il contatore G di plexigla$s=é
Cerenkov in anticoincidenza ed eli-
mina la maggior parte . dei pioni.

Un sistemadi-lampadine al neon
fotografate insieme .alla camera a
scintille indica l’altezza_dell'im-
pulso dei p nei contatori S, ed Ss,
e informa se il Cerenkov C o € 0 no
raggiunto dai Yy del 7°%.-

‘Le fotografie sono state ana-
lizzate, ed 1 dati raccolti esami-
nati .con una calcolatrice IBM 650."
I risultati sono:stati corretti per,
‘le interazioni nucleari dei protoni
e per. il contributo della fotopro-
duzione doppia. Una prima serie di

(4) Worlock, Phys. ‘Rev. 117, 537 (1960)."
‘Vette, Phys. Rev., 111, 622.(1958),

‘duction.

of the possible isobaric state (%),

The experimental 'disposition
is given in fig. III,6. The recoil .
proton 'is detected ‘'in ‘the coinci-

derice :channel:

.So - S4, + Sg_ + SQ -G+ Sa + Spark

chamber

‘Gounter G sis a plexiglass Ce-

renkov ‘and eliminates most of the

pitons..

‘A system of neon lamps:is pho-

:tographed -together with - the ,spark

chamber: it gives the 'size .of the

pulses of :the protons .in -counters
Sg, Sa, ;and tells us if the Geren-

kov G o has been reached or not by
the Y's of the m°,
The photographs :have ‘been -ana-

:lyzed, -and ~the collected .data exa-

mined with an IBM 650fcomputér.‘The

‘results were corrected for nuclear

‘interactions of the photons in the

absorbers and for double photopro-
Our .preliminary ‘results
are .reported in fig. III.7. The re-
sults .are ‘still provisionel, and

further measurements are in pro-

gram. The position of the maximum

:has not -been well defined, yet; in

fact we wait for precise measure-

‘ments of the absorbers and a better

Stein,. Rogers, Phys. Rev., 110, 1209.(1958).

‘Cortellessa, Nuovo Cimento 18, 1265-(1960).

“(5) ‘Deutsch, Mencuccini, Querzoli, Salyini, .Silvestrini, :Stiening, Rapporto ‘alla Confe-

:renza di Aix'en Provence, 1961, Sezione A.

Beneventano, 'Finocchiaro, Finzi, Mezzetti, Paoluzi, :Schaerf, Tazzari, Rapporto alla

Conferenza:-di ‘Aix en Provence, 1961, Sezione A.

Peierls, Phys. Rev., 118, :325-(1960),
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risultati € riportata in fig.III.7.
Essi sono -ancora provvisori, ed ul-
teriori misure sono in programma.
In particolare la posizione del mas-
simo € da considerare ancora non suf-
in attesa

ficientemente definita,

"di misure precise degli assorbito-
ri, e di una definitiva valutazione
delle correzioni per interazioni nu-
cleari dei protoni.Questi primi ri-
sultati sono gia stati .presentati
e commentati al .Congresso di Aix en

Provence ¢(5) -

8. CONSERVAZIONE DELLA PARITA NELLE
REAZIONI DI:FOTOPRODUZIONE ‘DOPPEA
AD 'ALTA ENERGIA

evaluation of the nuclear inter-
actions of the protons.

‘The results of fig. III.7 al-
ready were presented and discussed
at the Aix en Provence Conference

of last september'(s).

‘8. PARITY CONSERVATION IN -fHE'PION

PAIR PHOTOPRODUCTION AT ‘HIGH -E-
‘NERGY

‘A, Forino, E. Fuschini, C. Maroni, P. Verones.‘i;
I.N.F.N. . Sezione di Bologna.

Nella .presente comunicazione
facciamo riferimento alla relazione
pubblicata nel precedente notizia-
rio n. 10, pg. 37.

Durante 1 turni assegnati al
gruppo nel mesi di luglio e settem-
bre sono state effettuate le misure
e le tarature definitive per 1’ela-
borazione finale dei risultati.-

Il rapporto-asimmetrico {(che fu
definito nel notiziario n.9, pg.#43)

€ cosl risultato
A=0.02+0.02."

Questo risultato non differi-

sce dalla conservazione di paritd.-

‘finitive calibration for

In the present communication
we refer to the relation published
in the
p. 37.

During the runs assigned to the

in the months of July and

previous Notiziario 'n. 10,

group
September the measurements and de-
the final
elaboration of the results were made.

The asimmetry ratio (which was
defined ‘in the report n. 9, p. 43)

is :so resulted
A=0.02+0.02.

This result does not disagree

with the parity conservation.
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9. MISURE .SU NEUTRONI DI EVAPORA-
ZIONE ‘DA ASSORBIMENTO DI MESONI
7~ IN NUCLEI COMPLESSI

G, Campos-Venuti,

Laborut,ori di f'isiccr,r Istituto Superiore di Sanitd, Ro}ma.

¥ .

Il nostro gruppo ha iniziato
un’ esperienza in cui si determina
lo spettro dei neutroni emessi da
nuclei in seguito all'assorbimento
di mesoni 77 'in quiete.-

Vengono studiati bersagli di
diversi numeri di massa dal carbo-
nio al piombo.

Scopo dell’ esperienza ¢ di ot-
tenere riguardo al processo di di-
seccitazione di nuclei altamente ec-
citati informazioni che possano es-
sere confrontate con le predizioni
della teoria evaporativa e con cal-
coli tipo Monte Carlo.

I mesoni 7~ sono ottenuti per
fotoproduzione e viene costituito un
fascio mediante un canale magnetico
realizzato presso l’elettrosincro-
trone.Essi sono rivelati con un te-
lescopio costituito di 3 contatori
a scintillazione e quindi assorbiti
nel bersaglio. A distanza di 1.5 mw
‘da questo sono posti.i contatori per
heutroni'fealizzati,con normali scin-
tillatori plastici.- '

L’ energia dei neutroni € de-
terminata mediante lamisura-del tem-
po di volo; si fa uso a questo scopo
di un convertitore tempo-ampiezza,

Con il nostro dispositivo spe-
rimentale € possibile wuna  misura

.dell’ energia nell’intervallo dacir-

50

9. :NEUTRON EVAPORATION :FROM: THE CAP-
‘TURE OF NEGATIVE 77 MESONS 1IN
COMPLEX ‘NUCLETX

. . B

G. Matthiae.

K

We are measuring -the fast neu-

“tron spectrum of nuclei that disin-

tegrate after they have captured a

7" meson. With this: experiment we

can obtain some 1information -about

evaporation processes ‘and direct

reactions 'in the case of strong ex-

cited_nuclei,aﬁd check calculations
made.gby the Monte Carlo method and
others based - on the evaporation
theory.

‘The nuclei under investigation
range from C to Pb.

The 7~ meson :beam is obtained

from the Frascati -electrosynchro-

‘tron. The beam, collimated and de-

flected in a magnetic system that

defines also the momentum of the

.particles, is detected by a scin-

tillation counter telescope and ab-
sorbed .in the target under studyt

"Neutron counters, made of pla-

stic scintillators, "are at 1,5 m
from the target, Neutron energy-is
determined by time of flight method

with .a pulse height converter.

Our experimental arrangement

ican ‘determine neutron energies in

the 1 to 50 MeV range with a pre-
cision variaeble from 4 to 12%.

Our ‘initial measurements were

on a Cu target. They will be pre-

sented at the 1962 Frascati meeting.



ca l a 50 MeV.con una-indetermina-
zione che va dal 4% al 12% a secon-
da dell’energia.-

Il nostro gruppo ha eseguito
finora misure usando come bersaglio

‘il rame.-

10. .FOTOPRODUZIONE DI 7° :NEL CAMPO
COULOMBEANO :NUCLEARE

o G. Bellettini, C. Bemporad, L. Fo

10. 77° -:PROTOPRODUCTION ‘IN THE -COU-
‘LOMB :FIELD OF THE NUCLEUS

, (1)
o

I.N.F.N. - Sezione di Pisa e Sottosez.i'one di Firenze.

‘T progetti preliminari dell’e-

sperienza possono essere trovati nel-

‘le comunicazioni presentate al Con-

gresso di Frascati (dicembre 1960)(2)
e sul precedente notiziario n. 10
sono riportate alcune informazioni
sﬁi turni preliminari.Comunque ‘nel-
la fig. II1.8 € riportato un.piano

schematico della disposizione -del-

.1’ esperienza.

Durante le ultime misure, .con

il magnete dell’esperimento di ‘Roma
77 con ‘una larghezza di 25 em di
intraferro e poli piatti, sono sta-
te spazzate .le particelle cariche
soddisfacentemente. ‘Tale magnete ha
una .efficienza di spazzamento di cir-
ca 9000 gauss, ma in futuro il cam-
po sard sicuramente aumentato,e .con
esso il fondo ¢ ragionevolmente bas-
so. Anche con‘un bersaglio di piom-

bo dello spessore di 0.5 mm e con

(1) Sottosezione di Firenze.

Preliminary designs of the ex-
periment can*befound:in the reports
of the Frascati Congress, December
1960'(2), and -some ‘information on
preliminary runs ‘are reported iﬁ

the previous Notiziario n. 10, of

‘the Frascati Laboratories. Any how,

a schematic plan of the experimen-

‘tal -arrangement :is -shown 'in .fig.

III.8..

‘During latest measurements, the
problem of sweeping charged par-.
ticles ‘has 'been successfully over-
come with a magnetof the "Rome 7'"
experiment with wide gap (25 c¢m) and
flat poles. Such a magnet has a
"sweeping ‘efficiency" of about 9000

‘gauss.x 45 cm, ‘but .in the future the

fielé,will surely be increased.With
this magnet the ‘background:is rea-
sanably -low.Also with a lead target

0.5 mm thick, and with: a beam in-

:(2) .Raccolta delle Comunicazioni del Congressino 1960 sulla fisica e la ricerca di alta

‘energia (Laboratori di Frascati, -LNF - 61/19). -
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‘una 'intensita di fascio dell’ordine

di 10** quanti equivalenti / min il

fondo pud 'es§ere tollerato. La li-

nearitd conh lo spettro di energia
e la risoluzione in energia degli
otto contatori Cerenkov 1in ;;tro
piombo sono state misurate con e-
lettroninellaparte posteriore del-
lo spettrometro a coppie. La linea-
ritd, eccetto .qualche disturbo in
particolari fototubi, era buona e la
ampieiZaf di definizione a piena e-
nergia.eradell’ordine di 15-20% nel-

1'intervallo. di energie di raggi ¥

da rivelare nell’esperienza, p. es.

per. energie di ‘elettroni di 400-500
MeV.- v

Con una coppia di tali conta-
tori abbiamo -cercato 7° di 900 MeV
per circa 15 ore nella zona angola-
re del picco di Primakov. I due im-
pulsi dei contatori Cerenkov e dei
scintillatoriin anticoincidenza so-
no statimescolati.e fotografati sul-
‘lo schermo, per -studiare ‘la natura
delle particelle di‘fondo e di pos-
sibili acecidentali.L’altissima fre-
quenza di impulso dagli scintilla-
tori dava origine a un certo numero
di impulsi Sppri sugli

dello schermo (ovviamente nella mes-

sa a punto finale gli impulsi dello-

scintillatore non si mischieranno
con quelli del Cerenkov, vedi fig.
111.9) ma non si € rilevato alcun
evento nei -limiti determinati dalla
definizione di energia dei éontato;
ri Cerenkov (v. fig. I1I.10).Percid
non era presente alcun "buon" even-

to,ma si puo anche esser sicuri che

la frequenza di impulso nei conta-
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Both  the

‘counters and veto-scintillators were

indicatori.

tensity of the order of 10 equi-

‘valent quanta/minute the background

can be tolerated.The linearity with

shower energy ‘and the energy reso-
lution of the eight lead-glass Ce-
renkov counters have been measured
with electrons at the rear of the
pair spectrometer. Linearity, apart

from some troubles inparticular pho-

‘totubes, was good ‘and the full e-

nergy resolution width was df‘the
order of 15-20% in the energy range
of ‘the gamma-rays to be detected in
the experiment, .i.e. for electron
energies of 400-500 MeV. '
With-apair of such counters we
have looked :for 900. MeV 7°’s for
approximately fifteen hours "in the
angular zone in the Primakoff peak.
pulses of the Cerenkov
mixed,andphotographed on the scope
to study the nature of ‘background
pariiéleS'and of possible acciden~

tals. The very high pulse frequency

from the scintillators gave rise to

a certain number of spurious pulses
on the scope displays (obviously:in
the final set-up scintillator pul-
ses will not 'be mixed with the Ce-
renkov ones, see fig. III.9) ‘but no
évent ~in the ‘limits determined .by
the energy resolution of-the Ceren-
kov counters has “been found (see
fig. III.10).

Therefore, no "good" event was
present, but one can also be sure
that the pulse frequency in the Ce-
renkov counters,which is mﬁch lower
than scintillation counters,'canﬁot

in practice simulate any event.
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tori Cerenkov, che € molto piv bas-
sa che nei contatori a scintilla-
zione, non pud in pratica simulare
alcun evento.:

Abbiamo valutato che il numero
di ‘conteggi dovesse essere dell’or-
dine di 2.5 in 15 ore e con una in-
tensitd di 10*' quanti equivalenti/
minuto (considerando il tempo di vi-
ta del mesone 7° in 2X 10" *° sec.).
Purtroppo durante i nostri ultimi
turni la macchina’ funzionava ad una
intensitd ridotta di quasi 1/4 ri-
spetto a quella prévista,‘Pertanto

non puc sorprendere il risultato ne-

gativo. Un calcolo piu preciso del-

l'efficienza geometrica del mnostro
sistema multicanale € un lavoro dif-
ficile ed attualmente si sta lavo-

rando con il metodo Montecarlo, u-

sando la calcolatrice di Pisa (CEP).:

La piattaforma base e il te-
laio sfericoper il supporto dei con-
tatori sono praticamente pronti e

saranno trasferiti a Frascati quan-

.do sard possibile collocarli nella.

sala esperienze. Presumibilmente un
mese. dopo, 1 contatori Cerenkov sa-

ranno calibrati con elettroni mono-

cromaticli e sara completata la de-

licata operazione di collocamento e
montaggio di tutto 1l sistema.
Prototipi di circuiti elettro-

nici (v, fig.III.10) sono stati am-

piamente collaudati e tutti 1 com-

plessi necessari saranno probabil-
mente completati entro due mesi,

Si spera che dopo pochi giri
la parte elettrénica sard perfetta-
mente collaudata e funzionerd sod-

disfacentemente in modo che 1’espe-

We - evaluated the number of
counts (taking the life-time of 7°
meson to ‘be 2% 107 1% .sec), to be of
the order of 2.5 in 15 ‘hours and
with an intensity of 10?1 equivalent
quanta/min.Unfortunately during our

last ‘runs the machine was ‘running

at about 1/4 the expected infensfty.‘

The negative result is thus by no
means surprising..

A more precise calculaiion of
the geometrical efficiency of our

multichannel system is a difficult

job, and is now being carried out

with a Monte Carlo calculating using
the Pisa C.E.P.. computer.
‘The base platform and the sphe-

rical frame‘sﬁpporting the counters

are practically ready, and they will
be transferred to Frascati when it
is possible toplace them in the ex-
perimental ‘hall.Presumably one month
after, the Cerenkov counters will
be calibrated with monoéhromatic e-

lectrons, and the delicate position-

ing.and mounting of all the system

will be finished.

Prototypes of the electronic
circuits (see block diagram of e-
lectronics in‘fig;III,io) have been
extensively tested and all the ne-
cessary units will presumably be
finished in two months from now.

We hope that after a small num-
ber of -runs the electronics will
be safely tested and running sa-
tisfactorely so that the experiment
proper can be started by the beginn-

ing of March, 1962.
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rienza vera e propria possa avere

inizio ai primi di marzo 1962."

11, MISURA DELLA REAZIONE y+p —7°+p
NELL’ INTERVALLO ANGOLARE .30°.5 0
(C.M.) 5$90° MEDIANTE LA RIVE-
LAZIONE DEL PROTONE DI RINCULO
E LA MISURA DELLA SUA ENERGIA
CON LA TECNICA dE/dx.

11. MEASUREMENT OF THE REACTION
v+p ~m%+p IN THE ANGULAR RANGE
30°5 0(C.M.) $90° WITH A dE/dx
'VERSUS E TELESCOPE

E.H. Bellamy (12,'G.'Bellettini, C. Bemporad, L. Fod (2)

I.N.F.N. - Sezione di Pisa e Sottosezione di Firenze.

La descrizione generaledi que-
sta esperienza si pud trovare nel-
le comunicazioni presentate al Con-
gressino di Frascati (dicembre
1960) (3) ¢ ne sono state date no-
tizie preliminari nel precedente no-
tiziario n. 10.

Turni preliminari, con bersa-
glio ad idrogeno alquanto differen-
te da quello che € in corso di co-
struzione per questa esperienza, han-
no dimostrato che si puo ottenere
una definizione di energia da pro-
toni di & 5% nella gamma di energia
da protoni tra 40 e 120 MeV appros-
simativamente (v. fig. III.11).  Cid
vuol dire che sard possibile esplo-
rare la sezione d'urto differenzia-
le per 1la fotop.r.oduzione di 7° con
raggi 7 incidenti ad alta energia

(800 - 1000 MeV) per angoli 6,_,0330°

(S.C.M.) e con una definizione di

..................

(1) Westfield College - London (England).
(2) I.N.F.N..- Sottosezione di Firenze.

The general descriptionof this
experiment . can be found-in the reports
of the Frascati Congress on High E-
nergy Physics, December 1360 (3) gnd
some preliminary information is
given in the previous Notiziario n. 10.

"Preliminary runs,with hydrogen
target somewhat different from the
one which is being built for this
experiment, have shown that a proton
energy resolution of$ 5% can be ob-
tained in .the proton energy range
between about 40 -and 120 MeV (see
fig.III.11).This means that it will
be possible to explore the diffe-
rential cross-section for the m°-

photoproduction with high energy

‘incident gamma-rays (800.- 1000 MeV)

for angles 6_e 2% 30°(C.M.S.) and with
an energy resolutionof the incident
gamma-ray of the order of 5%. Less

precise results have ‘been obtained

(3) Raccolta delle comunicazioni del Congressino 1960 sulla fisica e la ricerca di alta
energia (Laboratori di Frascati, LNF-61/19).
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energia del ‘raggio ¥ incidente del-
1’ordine del 5%. Sono stati ottenu-
ti risultati .meno precisi per pro-
‘toni a pid bassa energia.
Il disturbo principale dovuto
‘alla piccola quantitd di luce pro-
dotta dai protoni a bassa energia
nei‘pximi scintillatori deboli non
pucd essere prontaménte evitato. Una
altra difficoltd che si verifica a
causa dell’uso degli stessi conta-
tori, sia per la misura dE/dx ver-
sus E, che per far scattare i cir-
cuiti di coincidenza. Tuttavia sard
~.tra breve pronta una leggera modi-
fica . del ’

sicché saranno usati due scintilla-

telescopio contatore co-

tori'debolissimi .di fronte al vero
e proprio telescopio per definire
1’angolo solido e per sganciare lo
schermo, mentre i prossimi- scintil-
latori misureranno 1'energiadel pro-
tone e la discrimineranno contro me-
soni ed elettroni. Inoltre abbiamo
recentemente migliorato la leggera
raccolta e la linearitd dei conta-
tori cosicché ora ‘ci si pud aspet-
tare nelle future fotografie un a-
miglioramento delle misure
dE/dx versus E.-

Nei turni preliminari il fondo

nalogo

del bersaglio vuoto era molto alto.

Uno schermaggio migliore ed il nuo- .

vo bersaglio miglioreranno sicura-
mente--la ‘situazione ma non si puc
escludere che, anche nella regione
di protoni ad energia relativamente
alta, sarebbe opportuno un rivela-
tore a raggi 4 (contatore Cerenkov)
in coincidenza con un telescopio a

protoni.-

for lower energy protons:

“The main trouble 'due to the
small .amount .of light produced by
low energy protons. in the first thin
scintillators cannot be readily
avoided.Another difficulty occurred

due to the use of the same counters

‘both for the dR/dx versus E measu-

rement -and for triggering the coin-

cidence circuits. However, a slight
modification of the counter tele-
scope will shortly be ready,so that
two very thin scintillators in front
of the pfoper telescope will be used
to define the solid angle and to
trigger the scope,while the follow-
ing scintillators will measure the
energy of the proton and discrimi-
nate it against. mesons and electrons.
Furthermore we have recently im-
proved light collection and linea-
rity of the so that . a

of the

counters,

corresponding improuvement

,dE/dx'versus E measurements in fu-

ture photographs can now be ex-
pected.

In - the
empty-target

preliminary runs the
background was ‘very
high. Better Shielding and the new
target will ‘surely -improve the si-
tuation, but it cannot be excluded
that also in the region of relati-
vely high 'energy protons a gamma-
rays detector (Cerenkov counter) in
coincidence with proton telescope
will be desiderable.

The construction of the appro-
priate hydrogen target by the cryo-
genic.departmentoj’the Frascati La-
boratories has been nearly completed,

and we. are studying the most suitable
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11 gruppo‘criogeﬁico dei Labo-
ratori di Frascati ha recentemente
portato a termine la costruzione del
bersaglio di idrogeno appropriato e
stiamo studiando la pid:coﬁveniente
sistemazione e caratteristiche del
possibile rivelatore a raggi 7.

Ulteriori misure con .una di-
sposizione .di- esperienza come indi-
‘cato nella fig. III.12 saranno ef-
fettuati non appena ultimata la mo-
difica al telescopio contatore ed
1l nuove bersaglio e sard libero lo
spazio necessario nella sala espe-

rienze.-

12. MISURE DI VITA MEDIA DI MESONI
47 'SU TRAIETTORIE RETTILINEE E
CIRCOLARI

' M, Ageno (1)

,.-"Ev‘ Apaldi, G, Matthie (L

positioning and characteristics of
the possible gamma-ray detector.

, Further measurements with an
experimental

in fig. IIIWJQ will be done as soon

as the modification to counter te-

arrangement 'as shown

lescope and the new targef are fi-

nished, and necessary space in the

cexperimental hall is free.

12, MEASUREMENTS OF MEAN :LIFE OF 7
-MESONS ON ‘RECTILINEAR AND CIR-
CULAR TRAJECTORIES

(2) (3 - -

. B. Rhispo.li . G. Sanna

I.N,F.N. '« Sezione di Roma.’ B !

Allo scopo.di controllare spe-
rimentalmente la larghezza dellaban-
da energetica dei pioni selezionati
dal dispositivo magnetico-e dal te-
lescopio~di contatori a scintilla-
zione, come pure le dimensioni ef-
fettive del fascio uscente,si € sta-
bilito di effettuare una calibrazio-
ne dei magneti stessi con particel-
le o emesse da una sorgente di p2t°

A tale

scopo si1 € progettato e costruito

convenientemente preparata.

un sistema a tenuta di vuoto ed un

"~

(1) Istituto Superiore di Sanitd - Roma.

built,

In order to control experi-
mentally the energy band width of
pions :selected by the mdgnetic me-
chanism and by the telescope of
scintillation counters, as well as
the effective dimensions of the e-
mitted beam, it was decided to ef-
fect a calibration of the magnets
with a-particlesemitted from a pg°
source. For this purpose, a system
under vacuun has been designed and
as well as a scintillation

counter mounting a Tl-activated Csl

(2) Laboratorio di Elettronica, Centro Studi Nucleari - CASACCIA,

(3) Laboratori Nazionali di Frascati.
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.contatore a scintillazione montante
un -cristallo di CslI,attivato al TIl,
.adatto per.larivelazione .delle par-
‘ticelle a. Nel corso di queste mi-
sure si conta di rilevare anche.la
‘forma della distribuzione energeti-
ca del fascio. La conoscenza delle
funzioni di distribuzione angolare
ed energetica del fascio uscente di
pioni, presenta infatti il massimo
interesse per:la determinazione del-
‘le correzioni da apportare alle mi-
sure di vita media nelle due condi-
zioni diverse dell’esperimento.
Infine durante il funzionamen-
‘to dell’elettrosincrotrone sono sta-
te eseguite, variando la posizione
verticale del bersaglio interno del
fascio n.2, prove intese a determi-
narele condizioni ottime peril pa-
rassitaggio dei fasci n," 1, 3, 4
senza peraltro produrre sensibili

attenuazioni degli stessi.-

13, ANELLO DI ACCUMULAZIONE. AdA

) B “ .
C. Bernardini, U, Bizzarri, G. Corazza, G. Ghigo,
’ ’ ’ R, Querzoli, B, Touschek

‘crystal for ‘detecting:a-particles.

In the :course .of these measurements

‘1t .is expected to determine the e-
nergetic distributionof the beam as
well. The knowledge of the angular
‘and renergetic distributions of the
outcoming pion :beam :is ‘in fact of
the greatest interest for ~the de-
‘termination of the correction to the
mean life in the two different con-
ditions of the experiments.

Finally, during the operation

"of the electronsynchrotron, -tests

‘have -been made .varying ‘the vertical
position of the internal target of
the n.2 beam,to determine the opti-
mum -conditions “for ‘the parasitism
of the nos. 1, 3, 4:beams, without
‘however producing noticeable atte-

nuation of the latter..

13. .STORAGE -RING. :AdA

(1)

Laboratori Nazionali di Frascati..

Dopo i risultati preliminari

riportati nei precedenti notiziari,

‘1’ anello di accumulazione AdA € sta-

to dotato :di una camera:a wuoto -con
culi fosse possibile realizzare vite

medie degli elettroni circolanti su-

R ]

(1) I:N.F:N. - Sezione.di Roma.

Since the preliminary results
given in the preceding ‘bulletins,
the storage ring has been provided
with avacuum chamber which has made

possible a mean life of the elec-

‘trons of greater than one hour. The
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periori all’ora.” I risultati otte-
nuti sono gid stati pubblicati
Tuttavia, rispetto al valore di 5
ore della vita media pubblicato, si
€ avuto successivamente un ulterio-
re miglioramento sino "ad una vita
media massima ‘di 40 +10 ore (l'er-

rore € dovuto agli strumenti rive-

latori degli elettroni circolanti).

In fig. III.13 € riportata una.

curva di decadimento di?82 elettro-
ni inizialmente .circolanti.

Ulteriori prove con vari meto-
di di‘iniezione, hanno .portato a con-
cludere che attualmente 1l miglior
‘metodo consiste nel modulare la am-
piezza di RF con una buca negativa
della durata di “~A0 usec e di pro-
fonditd,bariﬂ al 50% della tensione
di regime: -1’iniezione migliora per
un fattore~25 rispetto all’adiaba-
tica. Pertanto con questo metodo la
velocitad di iniezione, con l'elet-
trosincrotrone al massimo di inten-
sitd, giunge a 8 *'10 el/sec.

Nei prossimi mesi AdA verrd av-
vicinata all’elettrosincrotrone e
saranno provati ulteriofitperfezio=
namenti del metodo di iniezione. Si

spera .cosi di poter sperimentare su-

gli annichilamenti in 27 a Frasca-

ti.-

(D

results obtained have already been
published (1) However, respect  to
the value of mean life of .5 hours
published,
been a further improvement to a mean
life of 40+ 10 hours (the error is

due to the instruments detecting the

successively there has

circulating electrons).In fig. I1I.13
is shown a decay curve of 82 elec-
trons initially circulating.Further

trials with vaerious methods of 1i-

‘njection indicate that the best me-

thod consists in modulating the am-
plitude of the BF with a negative
throungh of about 60 usec duration
and of a depth of 50% of ‘the value
in regime:.in this case the injection
improves by a -factor of about 25
(with adiabatic).
Therefore,with this method, the ve-

respect to the

locity of injection, with the elec-
tronsynchrotron at maximum intensi-
ty, reaches 8-10 electrons per se-
cond. '

In the following months the
storage ring will be moved closer
to the electronsynchrotron and

further improvements in the injec-

. tion method will be triqd. It is

hoped thereby to be able to do ex-
periments on the annihilation in 27

at Frascati.

(1) C. Bernardini, U. Bizzarri, G. Corazza, G. Ghigo, R. Querzoli and -B. Touschek, Nuovo

Cimento 23, 202 (1962).
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CAPITOLO

-CHAPTER

GRUPPG DI STUDIO PER UN ANELLO DI
ACCUMULAZIONE PER ELETTRONI :E POSI-
.TRONI ("Adone")

Nel ‘marzo 1961 € stato.costi-
‘tuito wun piccolo gruppo incaricato
di studiare le possibilitd di rea-
lizzazione di un anello di accumu-
lazione per elettroni, e positroni
da 1.5 GeV. I principali problemi
affrontati da questo gruppo, che si
di

alcuni componenti del gruppo teori-

é. avvalso della collaborazione

co e del laboraterio vuoto e tecno-

logie, sono stati:

1) interazione fra i due fasci cir-
colanti e limitazioni che ne de-
rivano; |

2) strutture a focheggiamento forte

con smorzamento delle oscillazio-

nit radiali di betatrone;

di

troni-positroni a bassa energia;

3) rendimenti conversione elet-

4)
‘un -anello di accumulazione.

Il calcolatore IBM 1620 ha per-

di

po una notevole quantitd di infor-

elementi generali di progetto di

messo raccogliere in breve tem-

“mazioni; per ‘l’interazione dei fa-
€ anche ricorsi al calcola-
tore IBM 7090 ad Ispra.

Col laboratorio di Misure Neu-

troniche di Saclay,del C.E.A.. fran-

scl si

cese, € iniziato un lavaro in col-
laborazione per la misura dei ren-

dimenti di conversione-elettroni-po-

1v

IV

17090,

- ADONE

- ADONE

STUDY GROUP FOR AN ELECTRON AND PO-
SITRON STORAGE RING (Adone)

Since March 1961 a small group
has been considering the feasibility
of a storage ring for 1.5 GeV elec-
trons ‘and positrons.

The main problems 'studied by

group,
of people from

.with the
the

and technological -laboratory, -have

this cohoperation

theorical group

‘been:

1) beam-beam interaction, .and limi-

‘tations connected;

2) ‘strang focussing ‘lattices, with

damping of the radial betatron
oscillations;
3) electron-positron conversion ef-
ficiency at low energy; '
4) ‘storage -ring design elements.
The IBM 1620 computer allowed
us to collect a lot of necessary
informations

for the

in a very short time;

beam "interaction the IBM
in Ispra has been used.

‘We are preparing an experiment,

in cohoperation with the "Laboratoire

pour ‘les Mesures Neutroniques Fon-

damentales™ in Saclay (France), aim-

ing to the measurement of the elec-

‘tron positron conversionefficiency,

at electron energies between 15 and
30 MeV.

At the beginning of December a
which

report has been presented

-summarizes the work of the group and

.59



"sitroni, per .energie di elettroni

comprese tra 15 e 30 MeV.
All’inizio di dicembre € stato

presentato un rapporto . riassuntivo

dell’ attivitd svolta dal gruppo, con

una proposta per la costruzione 'di

due ‘anelli ‘di accumulazione, uno da
750 ‘MeV.eduno da 1,5 GeV, Varie ra-
gioni,fra le quali non ultima 1’in-
teresse di avere a disposizione en-
tro ‘tre o quattro anni un anello,
anche se di energia minore di 1.5
GeV, -con cui iniziare un vasto pro-
gramma di sperimentazione, -consi-
gliano di compiere un passo inter-

medioc prima di passare alla realiz-

zazione della macchina inizialmente.

in progetto.-

60

submits the proposal-for :two storage

rings, at 750 MeV . and 1,5 GeV. Dif-

erent arguments su est 'that the
iinal

successive phases; .among :then, -the

program  be devided in two
importance of having a storage ring
which allows a large experimental
program, ‘in a shért time, in three

or four years from now.
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